ANNO XLVII » N. 156 


NOTE DEL GIORNO. 


i Speriamo che questa volta i i 
‘tallani alla Conferenza della Meg 
Ilascieranno prender la mano. 
'_ Occorre che le questioni dell'Adriatico — 
‘ed altre ancora — siano risolute prima che i 
4 ei 10 ei 14 affrontino la schermaglia 
(per il trattato di pace con la Germania. 
. Naturalmente, non si tratta di ricattare 
‘nessuno. I ricatti possono farsi, in ogni caso, 
‘all Italia: a noi non sarebbe consentito, nè 
lei prrmezziamo, era gentilezza d’a- 
mimo, questo lusso sfoggiato soltan 
(cosidetta < politica finta d desio 
.. D'altra parte, non ostante supposizioni 
jin contrario, noi siamo ancora da parere 
‘che, dopo aver alquanto resistito per otte- 
mere qualche condizione di favore, la Ger- 
mania finirà per sottoscrivere il trattato, 
| acchè oggi verrebbe affamata se non 

dir gtag n la pronta pace — evidente- 
imente, essa, provvisoria — le - 
rebbe af prender fiato e forza, RIEN 
i Quindi, se l’Italia insistesse per la liqui- 
idazione dei suoi crediti sugli alleati prima 
{di avventurarsi nella nuova Società in ac- 
comandita, non farebbe altro che esercitare 
‘un suo modestissimo diritto, 
i Ci permettiamo poi, umilissimamente, di 
Ù ‘assicurare i nostri capi e sotto capi di go- 
verno che se lascieranno firmare la pate — 
sia pur simulata — con la Germania e l’Au- 
{stria prima di aver risoluto tutto il proble- 
ima italiano, non otteranno più la liquida- 
zione al 100 per cento e nè meno al 20 % 
‘(prezzi di fallimento) del nostro stok cere- 
ditorio. 
: Purtroppo, non è dato agli umani nelle 
fate dar di cozzo. E, al di fuori e al disopra 
del merito o del demerito dei governanti 
italici, esiste uno stato di fatto.— rilevatosi 
‘perfino durante la guerra quando più si 
‘aveva bisogno di noi. L'Italia non gode ec- 
icessive simpatie nel gruppo alleato o disas- 
‘sociato. 
| Per alcuni imitatori di Pietro, il gallo ha 
cantato più di tre volte senza che abbiano 
| ‘pianto per aver rinnegato il crucifigendo 
| nostro paese. 

| Peraltri, l’Italia non è un mercato di sfrut- 
tamento, onde interessa meno di un qual- 

x siasi paese selvaggio aperto a tutte le av- 
venture affaristiche internazionali. 

Nei dispacci più o meno officiosi dalla 
Babele della pace si accenna alla speranza 
«che il Quadrumvirato finirà per imporre 
‘alla Jugoslavia la soluzione adriatica. Re- 
‘stiamo scettici al riguardo. Enon escludiamo 
ila lontana possibilità di un viceversa - sal. 
;vo le notizie speranzose dell'ultima ora. 

Fino a questo. momento gli aruspiei che 
4 ino ancora i presagi -dalle interiora 
‘dell’aquila bicipite non ci hanno dato 
‘responsi ultra—lieti. Sembra .anzi che si 
‘pensi di ricucire il nobile volatile per 
‘imbalsamarlo ed esporlo con una nuova 
‘— wilsoniana ! — dipintura di penne, all’in- 
‘genuo pubblico dei due emisferi. 

Peri paesi dell’ex Monarchia d’Absburgo 
{- Austria eccettuata — la Conferenza con- 
‘cederà piena libertà di armaménti. Bisogna 
‘pure che forze militari uguali se non su- 
‘periori a quelle della defunta Austria-Un- 
heria, esistano a fianco dell’Italia — non 
‘diciamo contro per non addolorare certi 
Wwilsoniani di dentro i quali anche in questi 
giorni hanno inviato al loro Profeta in Pa- 
Irigi fervidi appelli di resistere ‘agl’imperia- 
listi Orlando e Sonnino! 

î. La Boemia amica, diventata Czeco-Slo- 
‘wacchia, aveva affidato la direzione del 
È {suo esercito a un generale italiano e ad uno 
to maggiore italiano, che da pochi giorni 
no molto gentilmente ringraziati. La 
fami ci ha recato notizia che il nuovo capo 
’esercito czeco—slovacco è un valoroso 
erale di paese alleato. 
Intanto a Parigi si ha fretta di concludere 
pace... Ma polacchi, estoni, lituani, ro- 
i, ungheresi, jugoslavi, austro-tedeschi, 
lovacchi, sono tutti in guerra gli 
con gli altri, senza contare i finlandesi 
i tusso-bolcevilci, ele forze anglo-france- 
; mi uesti ultimi, Ù 
i Lino veramente in marcia - quando 


| ‘non sia una tromare 
sl a 


5 — In seguito ad una lieve indi- 
ne Regina, che è stata colta dalla febbre, 
visita del Presidente Wilson è stata rinviata alla 
settimana. 


n 


" Il Gabinetto ha presentato le 
dimissi î ma rimarrà al potere fino alla partenza 
del Presidente del Brasile Pessoa, il quale arriverà 
A ò \ 
© (€) Parigi, 5. — Il Presidento della Repubblica 
| ’Poincarè ha ricevuto in udienza ufficiale il nuovo 
7a ‘ministro dei Paesi Bassi John Luodon; che gli ha 
‘consegnato le sue lettere credenziali. 
— I Re e la Regina hanno dato un 
Presidente della Repubblica del 


indato affermando che l’al- 
derà più saldi 
Inghilterra ed 


Tl Re e Pessoa banno bri: 
‘il'allenza stretta durante la guerra ren 
vincoli che uniscono il Brasile e | 
esprimendo la anza di veder continuare in tempo 
di pace la celloborazione fra i duo paesi. 
igi, s. — Si ha da Omsk, 2 : n rappresen- 
o francese ha consegnato oggiall Am- 
 miraglio Kaiteiak una nota degli Alleati circa le 
È del suo riconoscimento come capo del Go- 


si Foltoiak ha consegnato la sua risposta, la quale 
trasmessa telegraficamente a Parigi. 
 (S) Parigi, 6. — Il Cancelliere Renner é atteso 


domani a Saint Germain. 
DEPUTATO BAVARENE RESTATO DAI FRANOESI 


È — Sì ha da Bamberga: Il Comitato 
Da ; ene dina Dieta bavarese comunica che il de- 
da o Quelen è stato arrestato dai francesi a Kaiser- 
Ta ba protestato contro questa violazione 
diritto dello genti. 


meta a n ca 


.IL POPOLO 


} Parlamenti esteri 
GRAN BRETAGNA 


(S) Londra, 5— (Ridarlato). — Camera dei Comuni 
ni Un deputato domanda al Segretario di Siato per 
gli esteri se una Commissione internàzionale è stata 
recentemente inviata nel Montenegro, quali sono le 
sue istruzioni e in base a quale autorità è stata inviata 

Harmaworth risponde che una missione si è recata 
di recente nel Montenegro per raccogliere informa 
Zioni sull’attuali condizioni di questo paese. Aggiunge 
‘che il Governo montenegrino non è stato consultato. 
circa la nomina della Commissione stessa perchè non 
ha fatto alcuna protesta sulla questione. 

Un deputato domanda al Segretario di Stato per 
gli esteri se il Governo britannico. ha riconosciuto 
ufficialmente il Regno dei serbi, croati e sloveni e 
se questo riconoscimento ha salvaguardato il diritto 
del popolo montenegrino a determinate da sò stesso 
la sua inclusione o meno in questo regnò; 

Harmswerth risponde che la risposta. alla prima 
parte della questione è affermativa e che la seconda 
parteè oggetto di esame alla Conferenza della Pace. 

Mac Kinder rileva che in seguito alle restrizioni 
per l'esportazione dei carboni inglesi della Clyde, 
diretti in Francia, Spagna e Mediterraneo non vi sono 
abbastanza navi per portare in Inghilterra i minerali 
cosicché gli alti forni scozzesi si trovano minacciati 
di dover sospendere il lavoro. 

Bridgeman ha risposto che il Governo studia la 
possibilità di immediate misure. 


x  Centesimi 10 


LE QUESTIONI ITALIANE A PARIGI 


Gli ultimi colloqui avuti. dall’on. Orlando 
con Clémenceau e con Eloyd George, confer= 
mano che i nostri delegati non si sarebbero 
fatto sfuggire la favorevole occasione che loro 
si presentava per venire alla fase conclusiva 
della questione adriatica. Le notizie giunte 
ieri all'ultima ora da Parigi, danno come as- 
sicurato l’accordo sulle basi accettate dai 
rappresentanti dell’Italia, e ciò malgrado 
l'opposizione dei jugo-slavi, 

Se non vi saranno altrì mutamenti l’annun- 
cio della risoluzione della dibattuta contro-, 
versia si avrà prestissimo. Ciò, indubbiamente 
proverà che il Presidente Wilson si sia ' final- 
inente deciso a far comprendere al signor Trum- 
bic la ferma volontà di chiudere il ciclo di certe 
insostenibili pretese. 

Pare che siano anche alla conclusione de- 
gli accordi coloniali in conformità delle dispo- 
sizioni del patto di Londra. Tale conclusione 
sarebbe desiderata dagli Alleati i quali nella 
risposta alle. controproposte tedesche vogliono 
assicurarsi il cordiale conseriso dell’Italia e 
mentenere così il fronte vinico diplomatico del- 
le nazioni vincitrici. 4 


La partenza dell’Ambasciatore di Francia- 


signor Barrère per Parigi fa supporre che si 
Suo appunto stringendo: le risoluzioni per 
Jalla. 


ALLA CONFERENZA DELLA PAGE 


LA RISPOSTA ALLA GERMANIA 


. (S) Parigi, 5. — Il Consiglio dei Quattro ha conti- 
nuato l'esame generale delle controproposte tedesche 
mentre le commissioni competenti degli esperti con- 
sultati procedevano allo studio dei varì capitoli dei 
controprogretti che erano stati loro sottoposti. 

Paderewsky é stato lungamente udito circa le 
frontiere dell'Alta Slesia. Pare sia intervenuto un 
accordo tra i Quattro capi di Governo eil Presidente 
del Consiglio polacco. La linea generale della. fron- 
tiera non sarà modificata, salvo poche rettifiche re» 
lative ad alcuni villaggi con qualche migliaio di 
abitanti. 

Una commissione speciale studia particolarmente 
la questione. È 

Quanto al bacino della Sarre e all'occupazione della 
riva sinistra del Reno non é alle viste alcuna modi. 
ficazione. Può darsi invece che i Quattro stabiliranno 
almeno approssimativamente, la cifra delle inden- 
nità imposte alla Germania a titolo di riparazioni. 

I rapporti delle Commissioni dovranno essere tra- 
smessi lunedì mattina al più tardi. Il Consiglio dei, 
Quattro li esaminerà dunque martedì e comincerà 
probabilmente all'indomani la redazione della ri- 
sposta, la quale costituirà un documento completis- 
simo. Esso sarà; indubbiamente pronto per giovedì 
prossimo e potrà essere consegnato alla Delegazione 
tedesca venérdì. 

Si dice che la risposta comunicherà fra l’altro alla 
Delegazione tedesca che la discussione é definitiva- 
mente chiusa e che le saranno lasciati tre giorni al 
minimo e cinque al massimo per far conoscere se 
accetta o no. 

Il conte Brockdorfi-Rantzau partirà.subito dopo 
coi suoi colleghi della Delegazione per. Berlino, ove 
conferirà con Scheidemann; e ritornerà a Versailles 
se deve firmare il trattato altrimenti farà conoscere 
da Berlino il rifiuto del Governo tedesco. 


Protesta germanica a Clémenoeau 
contro la separazione dei Paesi Renani 


(5) Basilea, 5. — Si ba dn Berlino: Un dispacci 
da Versailles dice: ; 

La seguento nota relativa alla separazione dei 
Paesi renani e del Palatinato è stata inviata al Pre- 
sidente della Conferenza Clémenceau, accompagnata 
dalla nota in data 2 giugno trasmessa dal Ministro 
dell’Imperc Erzberter al generale Nudant. 

Signor Presidente, 

in questi ultimi giorni, così dalla stampa come da 
informazioni dirette dalla Germania, la Delegazione 
tedesca ha avuto conoscenza del fatto chè sono stati 
compinti sforzi nei Paesi renani e nel Palatinato 
allo scopo di separare tali territori dall'Impero te- 
desco e di costituire una repubblica autonoma . Tali 
sforzi sono stati non soltahto tollerati dalle autorità 
militari delle Potenze occupanti ma anche aperta. 
mente appoggiati. Funzionari tedeschi i quali in 
conformità del loro dovere intervenivano contro gli 
istigatori del movimento ed a cui chiedevano conto 
dei loro atti, in virtù delle leggi tedesche in vigore, 
come colpevoli di ajto tradimento, hanno dovuto 
essi stessì rispondere della loro condotta dinanzi alle 
autorità di occupazione. Particolari che a causa 
dell’interruzione delle comunicazioni fra le regioni 
del Reno e il resto della Germania non hanno potuto 
essere esattamente controllati, sono ‘esposti nella 
qui unita copia della nota inviata il 2 giugno al 
generale Nudant dal Ministro dell'Impero Przberger. 

La Delegazione tedesca richiama l’attenzione dei 
Governi alleati sul fatto che la tolleranza e l’inco- 
raggiamento per gli sforzi tendenti ad ottenere la 
separazione della parte occidentale dell'Impero sono 
in larga misura di natura tale da turbare i negoziati 
per la conclusione della pace nonchè l’eseenzione 
delle stipnlazioni del trattato. Tale attitudine delle 
autorità di occupazione sarebbe del resto in una gros- 
solana opposizione con l'articolo 5° del trattato di 
armistizio, ai termini del quale le competenze delle 
autorità amministrative attuali di tali territori de- 
vono rimanere intatte. ( 

Lo stesso articolo stipula che l'occupazione mili- 
tare da parte dell’avversario non pregiudica in alcun 
modo- l'appartenenza di questi territori all'Impero. 

Occorre aggiungere che la Germania può soppor- 
tarè gli oneri che è disposta ad assumere col trattato 
di pace soltanto se le basi economiche e territoriali 
e se le possibilità finanziarie rimangono intatte. E 
superfluo dimostrare che la separazione di territori 
che. contano un così gran numero di abitanti e che 
possiedono industrie così largamente sviluppate come 
i Paesi renani deve scuotere la-basi della vita eco- 
nomica tedesca. Se dunque le autorità delle Potenze 
occupanti che incoraggiano la separazione dei paesi 
renani sono di opinione che esse servano in tal modo 
agli interessi delle Potenzo alleate dimenticano che 
esse superano forse per îl momento, è vero, il rag- 
gio d’aziono dei Governi stessi, ma che nello stesso 
tempo diminuiscono le garanzie colle quali si deve 
rispondere di fronte a loro dell’esecuzione delle con- 
Licagolo ERI la Delegazione della pace rivolgo 


ai Governi alleati e associati l’espressa domanda di | 


far subito la luce sugli ingidenti sopra segnalati e 
di aver cura che le autorità militari delle Potenze oc- 
cupanti il territorio renanò siano immediatamente 
avvertite e nel modo più energico dei pericoli di 
una tale politica e del fatto‘che esse hanno il dovere 
di astenersi da un lato da ogni incoraggiamento agli 
sforzi separatisti e che esse devono dall’altro non 
frapporre alcun ostacolo agli atti di coloro che lot. 
tano contro tali sforzi in conformità del loro dovere. 
Giradite, signor Presidente, ecc. 
Firmato 1 Brockforff Rantzau, 


Discussioni tedesche sulla pace 


(S) Basilea, 6 — Si ha da Berlino: I giornali annun- 
ziano che la frazione del Centro ha preso ieri posizio- 
ne nella questione della pace. 

Il ministro Erzberger: ha fatto una esposizione det» 
tagliata della situazione attuale, La prossima seduta 
6 stata fissata per il 10 corrente. — La frazione na- 
zionale tedesca chiede cha 1° Assemblea Nazionale 
respinga le condizioni. di pace dell'Intesa come pure 
le controproposte del Goverff8 "tedesco giudicandole 
ineseguibili, inaccettabili é incompatibili con l’av. 
venire e l'onore del: popolo ‘tedesco. 

L'unione dell’ Austria tedesca con l'Impero tedesco 
deve essere regolata esclusivamente con trattative 
fra i due Governi. — Si ha da Berlino: Secondo la 
Deutsche Allgemeine Zeitung la convocazione .del- 
l'Assemblea Nazionale é attesa. per la seconda metà 
della prossima settimana a Berlino: 

Essa si occuperà innanzi tutto della questione 
della pace, 

Il Presidente Fehrenbach ritornerà domani a 
Berlino. Subito dopo sarà determinata la data della 
convocazione, 

(S) Basilea, 6. — Si ha da Berlino: Si é sparsa la 
voce che il Ministro Erzberger stia preparando un 
memoriale a favore della firma della pace. Tutto ciò 
é assolutamente inesatto. 

Erzberger ha partecipato all’elaborazione di una 
mozione approvata all'unanimità del Gabinetto, e 
basandosi su di essa il Presidente dei Ministri ha 
esposto dinanzi all'Assemblea nazionale l’atteg- 
giamento del Governo, atteggiamento che non é 
stato affatto mutato. 


Il programma della pace per Ja Germania 


(S) Basilea, 5. — Si ha da Berlino: Un dispaccio 
da Versailles dice: 

Il conte Brockdorff Rantzau ha. esposto ad un 
rappresentante dell’Zuropa Press il programma po- 
litico della pace, Egli, fra l’altro, ha detto - 

Il memoriale tedesco costituisce il complesso di 
un certo numero di osservazioni che il Governo te- 
desco ha dovuto raccogliere in modo affrettato in- 
torno alle proposte di pace del nemico. Se il Governo 
e gli uomini dirigenti della Germania saranno con- 
dannati alla inazione, essi, in questo caso, non sol- 
tanto perderanno la desiderata occasione di allon- 
tanare mediante: un lavoro spirituale, la diffidenza 
e il preconcetto del mondo, ma non avranno nem- 
meno la possibilità di cooperare all'evoluzione della 
umanità. 

Il conte Brockdorff ha fatto lunghe dichiarazioni 
sull’aspetto del mondo quale si presenta ai suoi oc- 
chi e sulle proposte che la Germania avrebbe pre- 
sentato se gliene fosse stata fornita l'occasione. 
Egli insiste sul fatto che il desiderio di avee una ini. 
ziativa propria non significa menomamente un ten- 
iativo per alleggerire la Germania dai suoi obblighi 

Brockdorff vede due vie possibili per risolvere la 
questione della responsabilità. O tutti gli Stati bel- 
ligeranti si sottometteranno ad una sentenza ferma 
ed imparziale oppure ciascuno Stato giudicherà co- 
loro che si trovavano alla sua testa al momento della 
dichiarazione di guerra. - 

Siccome la prima è stata respinta, la Germania è 
costretta a seguire l’ultima via. 

Una documentazione ufficiale che doveva essere 
sottoposta ad una Corte di Giustizia da nominarsi 
già da molto:tempo è stata riunita nelle: cancellerie. 

Primo dovere è naturalmente quello di ristabilire 


la capacità del lavoro nei territori devastati in Europa | 
Dal punto di vista economico gli Stati dovrebbero | 


rinunciare ad una parte della loro sovranità a profitto 
di un'esigenza superiore. 

N conte Brockdorff stimerebbe gran cosa se la 
commissione per le riparazioni, creata dagli avver- 
sari, accettasse un campo d’azione che la rendesse 
detentrice di questa concezione economica europea. 

Sarebbe necessario per ciò che essa, non cret alcun 
contrasto tra la Germania e il resto dell'Europa. 

La Germania darebbe senza limiti le sue forze per 
una tale comunità economica se avesse la certezza 
di potervi vivere e prosperare. ° 4 

Brockdorff continua. dicendo che se le frontiere 
perderanno l’importanza economica che hanno avuto 
fino ad ora, cadranno tutti i conflitti territoriali 
che hanno ostacolato la vita comune in buona 
armonia dei oli. 

lo vedo, Liegi Brockdorff, nella Lega delle 
Nazioni îl quadre di tutta l’organizzazione emi sembra 


logico che la Germania sia ricevuta come membro - 


ROM 


| 


| la Gurk. 


CET 


della Lega nello stesso tempo della sua entrata pratica 
nella comunità economica europea. 

d Essa vi troverebbe nel modo più facile possibile 
il posto, dal quale potrebbe soddisfare il suo dovere 
di colonizzazione, ' 

n Governo non può rinunciare al desiderio che 
se Lita pena Nello stesso modo, 

‘è direttive della volontà lare appaiono al 
conte Brockdorff come le illioni a ario l’osser- 
vanza da parte della Germania dei snoi impegni, 
più che le misure di controllo e di Ocevipazione. 

Brockdorff ha svolto in seguito un piano di or- 
ganizzazione del lavoro, partendo dal punto di vista 
che il continente europeo possiede contro la supério- 
rità dei popoli di oltremare soltanto la potenza 
derivante dalla forza del lavoro dei popoli. 
ao pure Do tanto più di sperare in 

uanto pi î indi 
ela Sla forza delle diverse indi. 

@& (S) Zurigo, 6. — Si ha ino: fini 
delle Colonie Bell ha dollaro Spe 
della stampa tedesca a Versailles che la questione 
della firma della pace dipende dall’Intesa, 

Né il Gabinetto, né i plenipotenziari, né l’Assem- 
blea Nazionale si sono preoccupati sino adora sela 
Germania firmerà o no, Al'contrario si sono pronun- 
ciati unanimemente contro le proposte dell’Intesa, 

Il Ministro Bell ritiene che per arrivare alla pace, 
l’Intesa deve convincersi che la via per giungere ad 
un accordo può essere trovata soltanto con tratta- 
tive verbali. 


Riparazioni e indennità 

(S) Parigi, 5. — Il Consiglio Supremo dei Quattro 
ha delegato un comitato composto di Lloyd George 
Lamont, Crespi e Loucheur per lo studio della ri- 
sposta alle osservazioni dei delegati tedeschi. circa 
le clausole per le riparazioni e per la finanza. I quattro 
rappresentanti delle Potenze interessate sono in con- 
tinuo contatto fra loro per poter sottoporre al più 
presto .al Consiglio Supremo una proposta concreta. 


Il Gran Turco 


«._ Cavanti al tribunale di Salomone 


(S) Parigì, 5 - Il Consiglio dei Quattro ha comu- 
nicato al Gran Visir che, in armonia col desiderio 
dai lui espresso, consente ad udirlo non come ple- 
nipotenziario della Turchia ma come. una' specie di 
testimone, 


_———eo_wo_aor_o_y_T_ _—_aOaO[Ù| —_—_- 
La Missione italiana a Klagenfurt 


(S) Basilea, 6 — Si ha da Graz: Giunge notizia da 
Klagenfurt che è arrivato il gen, Segre, capo della 
Commissione italiana per l’armistizio a Vienna, ac- 
compagnato da sei ufficiali e da quaranta soldati. 
Egli è stato ricevuto dal dott. Lemise e salutato come 
il restauratore dell'ordine pubblico. 

Due ufficiali italiani, accompagnati da ufficiali 
austriaci, si sono recati quindi a Kronau. 


GUERRA SU. TUTTA LA LIN 


i — BOEMIA S; 

(8) Basilea, 5 — Si ha da Praga: Gli avvenimenti 
sul fronte della Slovacchia continuano ad occupare 
senza tregua l'opinione pubblica. d j 

Il Présidente della Repubblica Masaryk ha nomi. 
nato il generale Pells comandante supremo di tutte 
le forze combattenti. La sua scelta è stata accolta 
con unanime approvazione dalla stampa. 

Si annuncia ufficialmonte che regna calma completa 
a Presburgo ove le autorità continuano a funzionare 
senza ostiicoli. Non si ha alcuna intenzione di abban- 
donare la città, Il comandante della piazzaforte 
ha ordinato la consegna delle armi e la chiusura 
dei locali pubblici alla sera. 


ESTONIA 


(S) Stoccolma, 5 — Un comunicato estone dice: 

Nella notte di martedì scorso il nemico tentò di 
conceritrare le suo forze dinanzi a Pskow, ma ne 
fu impedito dal nostro fuoco. Abbiamo preso undici 
mitragliatrici e abbiamo. fatto. cinquecento prigio- 
nieri. 


RUSSIA 


(8) Helsingtors, 5 — I comunicati bolscevichi 
ammettono che le truppe siberiane e i cosacchi 
dell’Ural hanno subito una disfatta e riconoscono 
pure che la città di Uralsk è stata sgombrata. 


FINLANDIA 

(S) Londra, 6. — L'Agenzia Reuter ha da Hel. 
singfors: 

Lo Stato Maggiore annunzia: Teri sera alle ore 10 
un avampostobolscevico della parte russa della fron- 
tiera, La aperto improvvisamente il fuoco contro le 
linee finlandesi. L’avamposto finlandese ba risposto 
mettendo in azione le mitragliatrici esdopo mezz'ora 
è cominciata una-battaglia lungo tutto il fronte. 

Alle ore 10,45 la battaglia continuava conlacoo- 
perazione dell’artiglieria, , 

(S) Londra, 6. — L'Agenzia Reuter ha da Hel. 
sinyforsi . * 

Il fuoco di fucileria è cessato alle ore 4 del mat- 
tino. I bolscevichi non hanno fatto alcun tentativo 
per varcare la frontiera. Le perdite finlandesi ammon- 
tano soltanto a quattro feriti. Si erede che le perdite 
del nemico siano gravi. Le batterio finlandesi hanno 
bombardato Kronstadlt per parecchie ore. 


CARINZIA 


 (S) Basilea, 6. — Si ha da Klagenfurt : Gli ju- 
goslavi si sono avanzati mercoledì fino alle rive del- 


Le nostre truppe, durante la notte, vennero fatte 
ritirare ad ovest di Klagenfurt per evitare presso le 
porte della città un combattimento inutile che non 
avrebbe nuociuto che alla popolazione. 

La città 6 completamente calma. 


CZECO-SLOVACCHIA. 


% (5) Basilea, 6. — Si ha da Presburgo: Dietro 
autorizzazione del Ministro per la Slovacchia, é stata 
proclamata la dittatura militare nella Slovacchia in 
considerazione delle operazioni di guerra, 

® (5) Basilea, 6. — Si ha da Vienna : Finora cent- 
venticinque città e comuni della Boemia tedesca han- 
no organizzato manifestazioni di protesta contro 


CIA APRE 


l’incorporazione della Boemia tedesca nello Stato 
celko-slovacco. 


L’ARMISTIZIO 
TRA AFGHANISTAN E INGHILTERRA 

(S) Londra, 5-- Un comunicato ufficiale circa le 
operazioni dell’esercito dell'India dice; vata 

Il 2 ‘corrente ci impadronimmo delle posizioni 
nemiche a nord-ovest della Thal. Il generale Nadir 
Jhan, comandante delle forze afghane, ha chiesto 
per ordine dell’Emiro la sosponsione delle ostilità, 
Abbiamo fissato un termine per ritirare le truppe 
afghane dal territorio britannico, i 


ELELUR 


SARATO ? GIUGNO “919 © 


L'INDUSTRIA ITALIANA 
E I GRAVI PROBLEMI DEL MOMENTO 


i Presenti i delegati di 48 associazioni, comprenden= 
ti tutte le principali organizzazioni industriali na- 
zionali e regionali, e rappresentanti oltre settemila. 
industriali, di tutte indistintamente le parti d’Italia, 
si è riunito presso l'Associazione fra le Società[Itaw! 


| liane per Azioni, sotto la presidenza del comm. Dan» 


to Ferraris, assistito dal segretario generale comm.. 
Gino Olivetti, il Consiglio della Confederazione Ge- 
nerale dell’Industria Italiana. 3 

Dopo avere ampiamente discusso intorno all’or-' 
diramento e al funzionamento della Confederazione, 
adottando. deliberazioni atte a garantirne il pieno! 
sviluppo, il Consiglio ha trattato a lungo del pro 
blema doganale in relazione alle particolari esigenze 
del momento presente, Î 


IL REGIME DOGANALE 


È ui dott. Gaddi, segnalò, in una breve lucida re- 
iazione, quali pericoii rappresenti. per l’industria 


nazionale il fatto che, a mezzo di trè funzionari e © 


senza alcuna collaborazione delle classi interessa; 


sì stia preparando una tariffa doganale provvisoria; © 


da applicarsi subito per decreto luogotenenziale, 
nella quale non si sa come e in chè misura si sia te. 
nuto conto delle variazioni dei costi di produzione e) 
dell’acuita concorrenza estera che minaccia di tra.! 
volgere nell'abisso la vita delle nostre industrie, di», 
struggendo ogni più ardimentoso proposito 'e gene. 
rando una delle più temibili e diffuse forme di disoc-' 
Ra toa operaia. Ù 
eguì un’ampia discussione cui' parteciparono i 

comm. Silvestri, il comm. De Benedetti, Tae 
Gadda, il comm. Marchesi eil presidente comm. Fer-| 
raris. Tutti furono concordi nel riconoscere la gravità. 
del pericolo prospettato dal dott, Gaddi, e nel la- 
mentare che il Governo perseveri, contrariamente a! 
quanto si pratica in tutti gli altri paesi, nell’invete-' 
rato sistema di studiare ed attuare i più ‘delicati; 
provvedimenti di natura tecnica, senza ricercare la 
collaborazione dei competenti e sentire le classi. 
interessate. 3 

Fu infine approvato un ordine del: giorno rispec= 
chiante questi. sentimenti, col quale, affermata la' 
necessità che, nel momento in cui stanno per ripren-! 
dersi gli scambi internazionali, sì salvaguardi l’in-! 
dustria nazionale dai pericoli della acuita concorrensi 
za estera che, traendo anche vantaggio dagli oneri! 


liberamente assunti dagli industriali per soddisfare; | 


le aspirazioni delle classi lavoratrici, potrebbe age! 
volmente determinare una grave crisi di dissolvimen»! 
to delle più fattive organizzazioni ed energie produt»! 
trici del paese, senza alcun beneficio reale e duraturo! 
per i consumatori ; si reclama che le rappresentanze! 


delle organizzazioni industriali ed agricole siano su-' 


bito ammesse a collaborare alla formazione della! 
tariffa provvisoria che.il Governo intende applicare, 
e nessuna decisione sia adottata in materia senza ess 
sere prima discussa con tali rappresentanze ; e si? 
invoca inoltre dal Governo opera energica ed efficace 
per: la pronta ripresa delle nostre esportazioni, chie- 
dendo che, sia-senza indugio consentita la libera usci 
ta da Regno di tutti i prodotti non strettamente 
neeessari. al consumo; mazionale o. esuberanti,. sia 
agevolato lo scambio diretto di prodotti:nòstri con 
prodotti &steri ,..e sieno rimossi»gli ostacoli ‘assoli. 
tamente ingiustificati che le nostre esportazioni 
incontrano da parte dei nuovi governi succeduti alla 
Monarchia anstro-ungarica. 5 
Si deliberò che l'ordine del giorno venisse presen- 
tato al Ministro dell'Industria da una Commissione 
composta dei sigg. Allievi, Bocca, Bondi, De Benedet- 
ti, Gadda, Gaddi, Marchesi, Miliani, Reyna, Perrone, 
Targetti e avv. Gino Olivetti, la quale confermò 8' 
voce da quali giuste preoccupazioni le classi indue. 
striali sono assalite per l'eventualità che con irre 
parabili errori nella formazione delle tariffe dogana- 
li si crei loro l’assoluta impossibilità di continuare 
nel proprio lavoro, a 
L'assemblea procedette successivamente alla con 
stituzione dell'Ufficio provvisorio di vice-presiden= 
za della Confederazione nelle persone del senatore 
Pirelli, comm. Max Bondi, comm. Pio Perrone e 
comm. Giuseppe Volpi, rinviando ad oggi la continua». 
zione dello svolgimento dell’ordine del giorno. 


LA RIFORMA DEL CONS. SUP. DEL LAVORO 


Teri, in una laboriosa seduta, presieduta dal comm, 
Pio Perrone, furono concretate le risposte che la 
Confederazione, a nome di tutte le organizzazioni, 
aderenti, darà al questionario diramato dal Ministro! 
dell’Ind., Comm. e Lavoro in merito: alla riforma. 
del Consiglio Superiore del Lavoro. 

Riferì sull'argomento l’avv. Gino Olivetti e_le sue' 
osservazioni e proposte furono oggetto di una esane 
riento discussione, cui parteciparono il presidente 
comm. Perrone e i delegati Gadda, Frola, Marchesi, 
Targetti, on. Miliani, dott. Gaddi, il comm, Reyna, 
Direttore Generale dell’Associazione fra le Società 
Italiane per Azioni. Fu infine approvato all’unani- 
mità un ordine del giorno, nel quale la Confederazio» 
ne, ritenuto che la riforma del Cotisiglio Superiore 
del Lavoro è da oltre un decennio reclamata anche 
dalla classe industriale, perchè tale corpo possa ri» 
spondere al suo scopo con pratica efticacia e con la 
certezza di rappresentare effettivamente il pensiero 
delle classi interessate alla sua azione; e che nello 
stesso tempo è sentito il bisogno di estenderne i pos 
teri e le attribuzioni in modo che la materia del lar 
voro e della legislazione sociale sia trattata da un 
corpo avente una competenza specifica al riguardo, 
cosa tanto più necessaria quanto maggiore importam, 
za vanno assumendo le questioni operaie e socializ 
afferma di ritenere : 

a) che il Consiglio Superiore del Lavoro deb. 
ba avere estesa la prapia competenza fino a stabi», 
lire le norme di legge e di regolamento nelle questioni 
relative ai rapporti tra industria e lavoro ed alla le. 
gislazione sciale, che il Parlamento, o anche su pro» 
posta del Consiglio ritenga conveniente di regolare 
con l'intervento dello Stato e ciò mediante delega 
del Parlamento stesso come è già uso per determinate 
materie în altri Stati costituzionali ; 

b) che il Consiglio Superiore del Lavoro sia 
pure chiamato a sorvegliare l'esecuzione di tutte le 
disposizioni da esso emanate ; * 

c) che l'Ufficio del Lavoro diventi l'organo 
esecutivo delle deliberazioni del Consiglio sotto la 
vigilanza ed il controllo del Comitato permanente‘ 
del Lavoro. 

d) che il Consiglio Superiore de Lavoro abbia 
facoltà di convocarsi quando ritenga opportuno ‘@' 
di stabilire il proprio ordine del giorno; 

e) che la composizione del Cons. Sup. del 
Lav. sia modificate nel senso che essa comprenda: , 

1° una rappresentanza di industriali ; 
2° una rappresentanza in numero pari di ope 


rai; A 
3° una rappresentanza di proprietari di fondis 
4° una rappresentanza in numero pari di cone 
tadini e braccianti ; 

5° un determinato numero di cultori di scienze 


\ — sti 
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È Ger 3 
" 60 una rappresentanza delle Camere di Commer- 


.l sulla legge francese 


° | professionale. 


—= 
! sociali e tecniche-eletti per metà dagli industriali © 
motà dagli operai; 


CH \ 

i. 7° una rappresentanza în numero pari delle coo- 
iperative di produzione e lavoro @ delle Società di 
«nutuo soccorso e previdenza ; 2% È 

8° una rappresentanza dei Comizi agrari; 

».. 9° una rappresentanza in numero eguale dello 
+ affittanzo collettive; oltre alle rappresentanze dei 
‘due rami del Parlamento, in modo però che le rap- 
'presentanze non di classe non superino il quarto del 
‘ numero totale dei membri del Consiglio; —. ù 
f 1) che-i rappresentanti degli industriali e dei 
| proprietari dei fondi e quegli degli operai e contadini 
‘ siano eletti direttamente dalle rispettive orgamzza- 
|zzioni ciascuna delle quali avrà un numero di voti 
| proporzionale al numero degli operai controllati per 
{le organizzazioni industriali e al numero dei soci ef 
i fettivamente inscritti e paganti per le oganizzazio» 
‘ni operaie ; 
ia ti 9g) che prendendo occasione dalla _ riform& 
! Rel Consiglio Superiore del Lavorò si modifichi l’at- 
‘tuale legge sulle Associazioni industriali modellatà 
del 1884, senza tenere ‘pre- 
#ente che questa fu sorpassata © modificata dalla 
‘posteriore legge del 1901. 

'LA PARTECIPAZIONE DELLE CLASSI. PRODUT. 
‘+. TRIOI ALL'ATTIVITA” LEGISLATIVA 


1 Trassemblea ha esaminata în seguito la opportunità 
! Ai faro nuove insistenze perchè P'Amministrazione 
‘dello Stato non adotti provvedimenti di carattere 
‘economico senza sentire i verì competenti : gli in- 
\ dustriali e le loro associazioni. Per raggiungere que- 
‘Èto scopo su proposta del comm. Perrone ha espresso 
l'avviso che converrebbe fossero opportunamentò 
‘ modificati il regolamento del Senato è della Camera 
{dei Deputati e la consuetudine dol Parlamento, se- 
icondo cui è fatto divieto alle Commissioni Parla- 
imontari incaricate dell'esame dei disegni di legge di 
‘ricevere persone estraneo al Parlamento, mentre 
Iper i disegni di legge che interessano la vita econo» 
‘ mica del Paese, dovrebbe essere espressamente san- 
!cito il diritto di prosentarsi alle Commissioni Par- 
'lamentari 

d a) alle Camere di Commercio ed Industria 
‘ nella legge che le riguarda e di cui è chiesta la revi- 


Bione ; 


A 6) alle Associazioni Industriali in occasione 
! della conversione in leggo del recente D. L, che le ri- 
‘ ponosce ufficialmente ; Ss 

c) alle. Rappresentanze ; 
Operaie quando si crederà di riconoscerlo è' disci- 


plinarle. 
—_6_—_==" 


| 
| Atti del Governo 


ed Organizzazioni 


La Gazzetta Uff. del 6, pubblica, i seguentit 
DEORETI E LEGGI 

D. leggo L. n. 813 che istituisce in Anagni una 
|.R, scuola tecnica di tipo comune, 
1 Ta. id. n, 806 che modifica l'arb, 4 di quello 13 
‘febbraio dello stesso anno n. 156, circa l'applicazione 
{di rina sovrimposta sui redditi delle categorie B e C 
! fsoritti in tutti i ruoli. 
| 14.id. n.682 che approva il regolamento per l’applica» 
i zione del decreto legge luogi 10 maggio 1917, n. 896 


‘recante provvedimenti a favore della istruzione 


 D. I. n. 824 che autorizza il Consorzio approvvi- 
‘gionamenti fra metallurgici e meccanici, costituitosi 
12 Milano, & funzionare quale ente autorizzato all’ac- 
! quisto e alla distribuzione dellè materie' primo neces- 
* sarie per l'industria meccanica, Ò 
‘Td. id: n: 837'chib ‘apporta’ variazioni nello stato. 
i di previsione della spesa del Min. del tesòro, per l'o 
i Bercizio 1918-0919. 

Rel. e Deer. Luog. n. 838 che autorizza una 12% 
i prelevazione dal fondo di riserva per le spese im» 
| previste dell'esercizio 1918-9019. G FR dea car 
‘° p, L. n. 840 che aumenta lo stanziamento del cap. 
2-VITI dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio ‘1918-9109, 
-: Td, id. n. 845 che autorizza la concessione di una 
indennità straordinaria di residenza agli addetti 
ie delegati commerciali all’estero, che prestino servizio 
‘in Inoghi di eccezionale costo di vita, © 
!‘ Ta. id. n. 846 che autorizza la concessione di sussidi 
£ di mutui a favore dei comuni per la costruzione di 
edifici scolastici. 

Td. id. n. 852 che assegna sul fondo di 500 milioni 
di cui all'art. 7 del deer. Luog. 17 novembre 1918, 
‘n. 1698, la somma di 85 milioni al Min, dell'istruzione 
‘pubblica. : 
Id. id. n. 855 che aumenta temporaneamente i 
‘ dazi di confini su alcune specie di tabacchi lavorati. 
.. Commissione delle prede: Decreti che danno atto 
! dell'avvenuto deposito delle istanze del commissario 
‘del Governo e degli atti per il giudizio di confisca 
‘ di,merci rinvenute a bordo del piroscafo austro-un- 
igarico Izsef Agost Foherczeg — Errata-corrige. 


3 NEI MINISTERI 
'. Min. Ind., Comm. ‘@ Lav.: Media dei consolidati 


‘negozianti a contanti nelle Borse del Regno — Corso 
‘medio dei cambi — 5 
i. Min, delle PP. e TT. : Avviso. 
È Min. Finanze: Disposizioni nel personale dipen- 
| dente. 

Corte dei Conti: Pensioni privilegiate: di guerra 
liquidate dalla sezione IV. 


: Dalle Provincie .. 
©. Italia Settentrionale... 


VENEZIA, 6. — Per il nostro Porto. — Dietro in- 
vito del Sindaco si adunarono in Municipio i senatori 
"Tecchio, Diena, Brandolin, il deputato Musatti, il 
prof. Meneghelli presidente della Camera di com- 
‘mercio, il comm. Bullo in rappresentanza della De- 
tazione provinciale, il comm. (Coen presidente 
‘della Federazione Commerciale industriale ed il 
‘Provveditore del Porto comm. ing. Carraro allo 
“ scopo di esaminare la grave situazione in cui trovasi 
‘.jl porto e una rinnovata azione presso il Governo per 
“gli urgenti e necessari provvedimenti. 
‘Dopo non breve discussione e salvo pratiche per- 
gonali fu deciso di spedire intanto al Governo il se- 
guente telegramma: 

1 senatori, i deputati di Venezia i presidenti della 
Camera di Commercio, della Deputazione Provinciale 
e della ‘Federazione Commerciale e industriale, adu- 
patisi in Municipio impressionati delle gravi e intol. 
' Jerabili condizioni in cui trovasi il porto e della cre- 
! scente mancanza di lavoro per le Cooperative di ca- 

gico e scarico, domandano al Governo che siano pron- 
tamente inviati i mezzi necessari per l'escavo dei fon- 
dali della stazione ntarittima, Ja cessazione del tra- 
gporto delle merci dal Tirreno, con la conseguento 
reintegrazione del traffici per via Adriaico.e dell’hin- 
serland proprio del porto, la restituzione delle linee di 

vigazione sovvenziona‘e, la assegnazione al Di- 
partimento Marittimo di Venezia, di una congrua 
‘percentuale del tonnellaggio già acquisito dal Go- 
verno ed il conferimento al. Provveditore del Porto 
‘dell'autorità e dei mezzi finanziari per svolgere pro- 
‘ficuamente Ja sua opera. Invocano inoltre dal Go- 

no che sia delegato un ministro a prendere sul 
‘fuogo notizia degli inconvenienti lamentati per dare 

gli opportuni provvedimenti per la loro più sollecita 
riparazione. 

UDINE, 5 - Due filande in fiamme: : 2 milloni 
di danni. — La scorsa notte a causa, si dice, di un 
corto circuito, si ‘sviluppò ‘un. violento incendio 
7 fratelli Emilio Ban. 


fi. I pompieri riusciro a circoscrivere incendio, 
che minacciava tutto il paese. 7 

In due ore le filande, che occupavano 400 operai, 
furono distrutte, Alle quattro tutti i tetti crollarono. 
9000 chili di bozzoli andarono distrutti. 

I danni ascendono a 2 milioni. 

BERGAMO, 6, — Por un canale navigabile Milano 
—Borgamo-Brescia. — Sî sono riunite molte personali» 
tà delle regioni bergamasca e bresciana per gettare 
le basi di una iniziativa promotrice del grande canale 
Monza-Brescia-Mantova: integratore» della - linea 
Adriatico-Torino-Laghi Alpini. 

I numerosi intervenuti, rappresentanti delle più 
fattive energie delle ricche regioni interesente, mi- 
rero senz'altro è disposizione doll’iniziativa:le somme 
necessarie. 

Tutti gli studi per il progetto esecutivo della gran= 
diosa opera che avrà una lunghezza di circa 150 km. 
sono stati affidati ad un Collegio di tecnici. 


LA MISSIONE ABISSINA A TORINO 


(S) Torino, 6. — E' giunta stamane alle 6 la Mis 
sione abissina proveniente da Genova. r 

Erano ad attenderla alla stazione di Porta, Nuova 
il Prefetto comm. Taddei, col suo capo di Gabinetto, 
il questore comm, Mori, il procuratore generale del 
Re, altre notabilità cittadine e numerosi ufficiali. , 

All'arrivo del treno il Prefetto è salito nella carroz» 
za-salone ed ha dato il benvenuto ai dignitari abisr 
sini che hanno risposto a mezzo dell'interprete, rin- 
graziando, x 

I membri della Missione, saliti su automobili 
messi a loro disposizione dall'autorità militaro, si 
sono récati all'hotel, 

In giornata faranno un giro per la città o visite» 
ranno i principali stabilimenti di Torino, 

Probabilmente lasceranno Torino domani, alla 
volta di Milano. 


Italia Centralo 


NAPOLI, 6 — L'arrivo dei conlugi Caruso da 
New York— A bordo del piroscafo Giuseppe Verdi 
è giunto oggi nella nostra città Enrico Caruso, pro- 
veniento da New York. " 

Dopo una breve permanenza a Napoli, il celebre 
tenore partirà alla volta di Firerizo: Enrico Caruso, 
è accompagnato dalla moglie signora Doroly. 


TERREMOTO A LIVORNO 


(8) Livorno, 6 — Stamane alle 6,5 è statà ‘ivvertita 
mumna scosse di terremoto ondulatorio durata otto 
secondi, in direzione est, con epicentro ‘a: circa 60 
0 70 chilometri. 


«Isole 
DISASTRO FERROVIARIO. . 
(S) Siracusa, 6. — Stamane il treno misto 6925, 
da Modica alle ore 6 diretto a Canicatti, deragliava 
«al ponte Irminio. * È 

Si deplora la morte del macchinista e quella del 
fuochista. 

Sono accorsi sul posto con. un treno speciale il 
Prefetto Andreoli, il medico provinciale, il. maggiore 
dei carabinieri, il commissario di pubblica, sicurezza, 
funzionari ferroviari con guardie ed agenti, per prov- 
vedere ai pronti soccorsi e per stabilire le eventuali 
responsabilità. ù 


NOTE AGRARIE 


‘Commercio dei vini 
La Direzione generale dell'agricoltura: comunica: 
Il commercio dei vini è attivo specialmente in Puglia 
einSicilia, I prezzi tendono sempre ad aumentare. La 
vegetazione della vite, in generale, si mostra buona, 
Le cure antiorittogamiche si praticano ovunque rego» 
larmenta, 


normale. 

— Toscana. Notasi considerevole attivitànelle contrat» 
‘tazioni dei vini che si fanno sulla base ‘dei seguenti 
prezzi per ettolitro; L. 120 a 150 per i vini rossi comu- 
ni; L. 1708220 per quelli di collina; L. 250 a 280 per 
ì vini di Chianti e L.120a 1€0 per quelli bianchi a- 
retiini. Lo, 

Lazio. Il mercato dei vini è attivo; i prezzi variano 
Nella zona di Velletri si notano danni alle yiti dovuti 
al freddo ed alla grandine. 

Puglia. il commercio dei vini si svolge sulla base 
di prezzi sempre più alti; essi sono: L. 16.2 17 algrado 
ettolitro, per i vini rossi da taglio; L. 15,50 per quelli 
rossi correnti a L. 15 a 16.50 per i bianchi di S.Sa- 
vero. 

$lelila. In provincia di Siracusa il''èommercio 
inicolo è molto attivo nella Piazza di Vittoria, l prez- 
zi che aumentano quasi giornalmente variano da 
L. 210 a 240 V’ettolitro per i vini cerasuoli. Sulla 
piazza di Pachino si fanno invece. L. 210 a 220 al. 
l'ettolitro. 


CROCE @® ROSSA 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE AL «COSTANZI» 
PRO CROCE ROSSA, 


Fervono i preparativi per la grande manifestazione, 
che avrà luogo al nostro teatro Costanzi, lunedì 9 
corr, alle 18, col discorso del capitano Mercogliano 
avv. Vincenzo” a beneficio dei tubercolosari della 0, 
R. I. per i nostri soldati. 

Sono state invitate le autorità, le associazioni, i 
sodalizi, le scuole e già, quasi da tutti é giunta cor. 
tese gdesione e l'assicurazione del proprio intervento. 
Si prevede quindi, che la manifestazione riuscirà 
imponente e che l’affascinante lavoro del giovane 
‘poeta soldato avrà anche a Roma quel grandioso suc- 
cesso, che già é stato tributato in diverse città da 
‘uditori numerosissimi ‘trascinati. dalla commozio- 
ne più profonda all’entusiasmo più vivo dalla parola 
dell’oratore, 

Inoltre lo scopo umanitario della manifestazione, 
come noi preyedevamo, non poteva lasciare indiffe- 
rente la cittadinanza romana. Di fatti la vendita dei 
biglietti procede con risultati splenditi, né mancano 
cospicue offerte volontarie, 

Il Comitato ci prega di rendere noto,che i bigliet- 
ti verdi sono per l’accesso al palcoscenico .da via 
Torino ; che a tutte le essociazioni, sodalizi, scuole 
ècc, sono stati mandati biglietti di invito; quelli 
che non li avessero ancora ricevuti possono richieder. 
li al Comitato (Piazza di Pietra). I portabandiera 
avranno libbro accesso al palcoscenico. Il loggione 
è stato siservato ai militari del Presidio, ai quali so- 
no distribuiti speciali biglietti rossi. s 

I biglietti per i palchi ancora disponibili si tro- 
vano presso il Comitato; ; 


_—r—_ 
Scioperi all’estero. .» 


IN FRANCIA" topi: 

(S) Parigi, L’opinione generale dei giornali circa 
gli scioperi è piuttosto ottimista. Fssi costatano the 
nessun serio incidente si è verificato. Alcuni scioperi 
sono terminati ieri e un actordo va delineandosi 
nelle corporazioni metallurgiche. La circolazione 


dei trasporti pubblici e stata più attiva e più numerose | 


furono le linee della fertovia metropolitana riattivate 
0 più frequenti gli autobus. Numerosi" impiegati 
hanno ripreso il loro posto. Le voci tendenti a far 
temere uno sciopero immediato dei ferrovieri sono 
completamen:e false, I ferrovieri: pur reclamando 
la statizzazione delle. fi 


rovie hanno però.s ilito | 


un termine che permette sì Coveri di prendere 
le disposizioni necessarie. n 

L'Echo de Paris prevede che il conflitto dei tra» 
sporti si risolverà in 48 ‘or@ 

4 (S) Parigi, 6. — Lo soiopero dei trasporti pub. 
blici continua senza incidenti. Alcune lineo della Me. 
tropolitana e di.autobus funzionano. & circolazione ri. 
dottissima. : 

Nel Comizio di stamane gli scioperanti hanno de. 
ciso di continuare lo sciopero. 

(8) Parigi, 6. —In seguito ad un colloquio av- 
venuto al Ministero del Lavoro tra i rappresentanti 
delle Compagnie esercenti -le, miniere del nord del 
Passo di Calais ei rappresentanti degli operai é in- 
tervenuto un accordo che mette fine al conflitto. 

® (S) Parigi, 6. — Sono stati riattivati 62 treni 
sulla rete delle ferrovie metropolitane, Normalmente 
il numero dei treni é di 214, . 


_——————— 


CREDITO ED ECONOMIA 


IL MOVIMENTO COMMERCIALE 
NEL BRASILE NEL 1918 


Nel coro dell’anno furono importate nel Brasile 
tonnellate 1.736.048 di merci per il valore ufficialo 
di Let. 53,262.000. Gli Stati di provenienza, con a 
lato le cifre per il 1917 ed il 1913, si dispongono come 
segue i 


1918 1917 1913 

i Lato Lot, Let. 
Stati Uniti 18.984:413 21.065.302 10.553.433 
Inghilterra 10.783.721 7.979,264 16.436.421 
Argentina 10.020,245. 8.791.925 4.998,706 
Francia 2.518.993 1.785.118 6.571.965 
Uruguay 2,208,341 867.878 1.450,096 
Portogallo. 2.027,917 1.435.574 2.948.059 
Ttalia 1.126.521 878.005 2.544.407 


- Le esportazioni del Brasile nel corso dell’anno 
ammontarono a tonnellate 1.771,754, del valore di 
Lst, 61,167.975 ; dunque in diminuzione, sia riguardo 
alla quantità che al valore, in confrontocon le quote 
del1917, I principali paesi di destinazione delle espor- 
tazioni brasiliane, assieme alle cifre corrispondenti 
per il 1917 e per il 1918, sono i seguenti : 


1918 1913 1917 

La. © Let Lst. 
Stati Uniti 21.287.015 28.013,136 21 +013,483 
Argentina 9.296.626. 5.707.387 3.104.188 
Inghilterra 6.168.829 7.811.815 8.623,309 
Italia 6.421.278 4.853.614 836.890 
Uruguay 6.362.338 4.685.202 1.512.503 
Francia 5.564.065 8.325.754 7.992.442 


PRODOTT! NECESSARI ALLA BULGARIA. 


: Sebbene ancora vigano'inBulgaria limitazioni e 
prescrizioni legislative si ha motivo di credere che il 
commercio italiano vi troverebbe subito favorevole 
sbocco e i contratti che tossero ora stabiliti coi com» 
merciati bulgari faciliterebbero le transazioni anche 
per l’avvenire. Ù ei. . 
Le Bulgaria ha assoluto ed immediato bisogno 
di olio d’oliva, riso, agrumi, zolfo, tilati di cotone, cap- 
pelli mentre cerca di poter vendere le materie prime 
disponibili. Jana. non lavata. tabacco, pelli, bozzoli 
secchi. Un primo esperimeno di scambi è stato già 
fatto dal Consorzio italianò per 1l commercio d'Oriente 
ed altri potranno seguire con successo, poichè la 
Bulgaria staccata dalla influenza austro-tedesca, 
è disposta ad accogliere col più grandè favore l’ini. 
ziativa italiana. 4 
LA PRODUZIONE DELL’ORO 
‘ DURANTE LA GUERRA 
“Ecco quale ‘fu Îa' produzione ‘(in lire sterline) 
dell’oro nel mondo durante la guerra, Si noti com’ebbe 
a diminuire nel 1917 e nel 1918, 


Impero. ._Paosi Totale 
Britannico‘ esteri mondo intero 
1913. 57.000.000... 37.700.000. 94.700.000 
1914 55.200.000 37.400.000. 92.600.000 
1915. 58.700.000... 38.100.000’ 96.800.000 
1916 59.600.000 ‘’’$3.900,000. . 93.500.000 
1917 56.100.000, 30.900.000. 87.000.000 
1918 50.700.000 26.900.000. 77.600.000 


IL NAVIGLIO BRASILIANO 

I naviglio mercantile brasiliano che era ‘prima 
della guerra quasi esclusivamente dedicato al traf- 
fico costiero, ha incominciato nel 1915 a traffi- 
care con l'Europa, la Società Commercio e Nave- 
gacto facendo servizio ‘con la Francia, il Lloyd 
Brasileiro Line con vari porti europei ed il Lloyd 
Nacional stabilendo una linea regolaro con l’Italia 
TI Lloyd Brasileiro, gestitò ‘dallo Stato, che aveva 
nel 1914 incassato, per noli, circa 36 milioni e mezzo 
di lire, nel 1917 li ha visti più che quadruplicati 
incassando circa 147 milioni. c 


TEATRI ED ARTE. 


CONCERTO WILLY FERRERO AL « COSTANZI > 

Domenica alle 17.30 precise ultimo grande cori- 
certo orchestrale diretto-da Willy Ferrero con la re- 
plica a generale richiesta:del segnonte programma; 

O, Franck — Redemption. 

A. Boito — Mefistofele » prologo (orchestra - coro - 
solista : basso Paolo Argentini). 

L, Mancinelli — Oleopatra - ouverture — Dichiara= 
zione d'amore — fuga degli amanti. 

R. Wagner - Tanhduser. ouverture, 


Drammatica. — AI Verdi di Trioste, Ermoto Zao- 
coni ha inaugurato icrsera il ciclo delle sue recite, 
che si protrarrà per tutto questo mese, con una se- 
rata di gala alla quale vinterverrà, anche S. A. il 
Duca d'Aosta. Ermete Zacconi che ha potuto ve- 
nire a recitare A Trieste, malgrado lo sciopero dei 
suoi attori ha avuto trionfali accoglienze. 

sus 

Concerti.. — Bernardino Molinari a Napoli. — 

Questo eminente allievò della nostra. Accademia 
di $, Cecilia, della quale 6 onore e decoro anche come 
direttore artistico dei concerti romani, ha avuto a 
Napoli un suctesso fragoroso. Chiamato là dalla | 
Sodietà degli Amici della Musica, Bernardino Moli- 
nari vi ha diretto un concerto che ha empito di am- 
mirazione il folto pubblico, convenuto al San Carlo, 
© lo ha tratto all’entusiasmo. 

Il programma era quanto mai assortito e poderoso: 
alla Terza Sinfonia di Beethoven seguì il Concerto 
grosso in re minore per archi di Haendel; alla Serenata 
Medioevale di Xandonsi l'introduzione dell’opera di 
Mussorski Covauscina. Chiuse il concerto l’Apprenti 
sorcier di Dukas: pezzo debussiano che meravigliò 
l’uditorio. 

Nella direzione artistica di ogni pezzo Molinari 
fu inarrivabile. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


LE CARTE DA GIOCO DEL KAISER 


Fra le spoglie dell'ex-Kaiser, vendute a Berlino, 
vi sono anche le carte da giuoco che poco prima della 
guerra, erano usate dalla Corte imperiale. Le « dame » 
erano ritratti delle Regine Mary d'Inghilterra, Elena | 

| d’Italia, delle Imperatrici di Germania e di Russia; 


‘ i «re» erano ritratti dei Re d'Inghilterra, d’Italia, | 

| dello Cgar e di Guglielmo Il; «fanti » quattro celebri 

} diplomatici; gli «assi» quattro rinomate attrici. 
Durante: la guerra naturalmente Guglielmo II 

usò. altre carte che furono sequestrate da Foch. 

Non sappiamo quali carte da gioco sono attualmente 

usate dal rifugiato in Olanda, 


ne! 


del C. A, I indice per 
nità (m. 1337) ed a Monte Autore (1853). 


6,15 — arrivo stazione Piglio 
piedi), 9.15 — Dren 
nazzo ll. colazione 

Cominacchio 14 - arrivo a Vallepietra 17 — Cena DI 


pernottamento, 7 


Alpino non 
‘21 precise. 
di L 5 per il:grippo B. 


PINO ITALIANO, — La Sezione romana 
era Sabato e Domenica 14 e 15 


iugno una escursione al Santuario della $, S, Tri. 


(Gruppo A). — Sabato 14 giugnoî — . 

‘da Roma con le ferrovie Vicinali ore 
praga 8,48 = arrivo paese (a 
9.30 — arrivo osteria di Arci 
sacco — partenza 13 — arrivo 


giugno è 


Gi B)..— Sabato 14 i 
Sag le ferrovie Vicinali ore. 


Partenza da Roma con 


18,40 — arrivo. stazione -Piglio 21,18 = arrivo paese 
31/45 — arrivo osteria Arcinazzo 23 — arrivo Valle 
pietra (riunione col gruppo A) 2:30 — portare la lan-, 
terna. 


Domenica 15 giugno 1919: 
Sveglia: e caffè ore 4 - partenza da Vallepietra 


4.30 — arrivo al Santuario $. $. Trinità 6,30 — par- 
tenza dal Santuario 8 — arrivo fontana degli Scifi 
m. i 

Marica vetta Monte Autore 10.40 — Colazione al sac» 
co — partenza dalla vetta oro 11.30 
secco 13,30 — arrivo 
da Camerata Nuova in vettura v n 
ferroviaria di Pereto 17.50 — partenza in, ferrovia 
17.55 — arrivo.a Roma 20.25 — portare viveri per due 
pasti. 


1680) 0.10 + arrivo colle dello Vedute 10.15 + 


- arrivo Campo» 
Camerata Nuova 16 — partenza 
17 — arrivo stazione 


Preventivo L, 23 per il gruppo A; per il gruppo 


8 dedurre la spesn della cena e pernottamento & Val 
lepietra. 


Appuntamento alla stazione delle ferrovie Vi- 


cinali ore 5,45 e 18. 


Iscrizione obbligatoria presso la sede dol Club 
più tardi di martedì 10 giugno 1919 ore 
Versamento di L. 10 per il gruppo A'e 


LE CORSE A SAN SIRO 
MILANO, 5. — Scarso pubblico. Cielo coperto » 


terreno buono, giuoco animato. 


Premio Bellinzago (vendere L. 3200 m. 1500). 
1° La Fornarina (56 Stonchridge), 2° Ori, 3° Na 


poleone — 3 lungh. 6 lungh. Tot. L. 9; 5; 5. 


Presidenza Apolloni 


Seduta del 6 giugno 


UN SINTETICO ED EFFICACE DISCORSO DEL SIN 
DACO APOLLONI E LA ELEZIONE DEI COMPO- 
NENTI LA GIUNTA. Z 


Alle 17.20-entra nell'aula il neo Sindaco accolto 
da un fragoroso prolungato applauso. Appena seduto 
sullo stanno sindacale pronunzia il seguente di- 
scorso. 

Onorevoli Colleghi t 

Con viva gratitudine assumo il nobilissimo ufficio 
di cui la benevolenza Vostra volle onorarmi. La vi. 
sione delle-gravi responsabilità che esso impone, 
specialmente in quest'ora tanto difficile, ma altrettan- 
to grande della nostra vita nazionale, profondamente 
turbò l'animo mio, nel ricevere l'onorevole invito. 
La coscienza di compière unt dovere;la fiducia che nel- 
la difficile prova sarei sorretto dal Vostro patriotti- 
smo, clie le responsabilità del comune ufficio sente e 
divide, mi convinsero peraltro di: assumere il grave 
peso, sicuro che la cordiale, leale collaborazione di 
Voi tutti, senza distinzione di parte, vorrà facilitar- 
mi il duro compito. 

Questo seritimento sopravanzò la mia titubanza. Mai 
come nell'attuale momento io sento», fortemente sento 
— di poterfare appello, non solo al profondo affetto chè 
voi nutrite perla nostra Città, che tutti vogliamo sem- 
pre prospera è grande; ma di poter chiedere, altresì, a 
tutte le'ènetfgie,a tutte le'volontà, a tutte le competen- 
ze, a tutti gli organismi civici, il contributo di un’ope- 
ra concorde e serena. Il contatto con la realtà ci 
metterà in grado di valutare i nuovi bisogni creando 
provvidenze nuove. Questa concordia, deve condurei 
nel comune interessé e nella comune fede, a superare 
gli ostacoli che si frappongono, per assicurare alle 
pubbliche esigenze quelle legittime soddisfazioni 
che le moderne condizioni della vita sociale e il decoro 
della Capitale imperiosamente domandano. 

Su tale cammino raccoglierò ogni sagace consiglio 
che porti nuova luce. Sarà, anzi mio precipuo inte- 
ressamento trarre dai larghi e liberi dibattiti. di 
questa nostra Assemblea l’espressione sincera e si- 
cura della pubblica coscienza, nella soluzione dei 
problemi che siamo chiamati a risolvere. La difesa 
del pubblico intèresse mon può essere privilegio e 
opera di pochi: essa costituisce un dovere civico, che 
è dovere di tutti. Perciò non mancherò di far tesoro 
di ogni critica retta ed equanime, d’ogni manifesta: 
zione della pubblica opinione, attraverso i suoi di. 
versi organismi, sia essa rivolta al pubblico bene o 
miri a tutelare ragioni di giustizia e rispettabili in- 
teressi di classi o di collettività. d 

L'illustre mio predecessore, cui mi sento legato da 
cordialo amicizia, e al quale porgo il mio saluto, nel 
lungo periodo di nostra guerra fu espressione viva 
di questa :grande città, di cui nobilmente affermò 
lo spirito e le tradizioni immortali. Con lo stesso 
animo e con la stessa fede, unito con Lui e con Voi 
nell’aftetto e nel fervore delle nostre glorie, avrò ge- 
losa cura degli alti doveri, che la dignità e il decoro 
di Roma impongono alla sua Civica Rappresentanza. 

Ma altri più gravi doveri incombono su noi. Nel 
travagliato periodo trascorso, sorsero complessi 
problemi, di cui oramai la cittddinanza attende una 
provvida soluzione. La nosira vita economica e ci- 
vile è profondamente turbata nella sua essenza e nel 
suo spirito. Roma chiede. alla riéchezza del suo suolo 
e del suo vicino mero gli elementi indispensabili 
per la sua rigenerazione economica: chiede alla di- 
sciplina delle diverso classi sociali che la sana nozione 
del diritto sia sempre accompagnata dal rigoroso 
rispetto del dovere, per cui il lavoro possa èssere 
non solo argomento di feconda elevazione morale 
ed economica, ma sia altresì fonte sicura e inesauri- 
bile di famigliare benessere e di prosperità, Roma 
chiede alla Scuola quella elevazione morale per cui 
la fanciullezza, educata a nobili sensi, sia semenzaio 
di forti e sani cittadini per il domani; ai maestri 
spetta questo difficile compito ed a loro Governo e 
Comuni debbono dare i mezzi di onorata e tranquilla 
esistenza perchè serenamente possano svolgere l'alta 
loro missione (Applausi). 

Problemi immediati ed improrogabili attendono 
le nostre decisioni. Di fronte alle esigenze del mo- 

mento occorre bandire ogni sterile quarimonia per 
avviarsi ad opera fattiva. Ne è il caso di spingere lo 
sguardo ad un lontano avvenire, che sfugge ai ter- 
mini della presente vita amministrativa, E° ai pro- 
blemi immediati che dobbiamo riservare tutte le 
nostre cure e la nostra operosità. 

Alludo alla sistemazione delle finanze del Comu- 
ne, duramente provate dalle straordinarie esigenze 
derivate dallo stato di guerra; alludo alle provvi- 
denfe che s'impongono ai pubblici poteri, non solo 
per contenere con ogni mezzo possibile l'ascendente 
rincaro della vita, ma per restituire ai prezzi del 


consumo e delle mercedi quel giusto equilibrio che | 


solo può consentire il sano e tranquillo svolgimento 
della vita sociale e delle attività economiche, Occurre 
ricondurre le acque straripate nel loro letto per ri- 
portare tutti i valori alla naturale misura (apprera 


‘Mezza lungh. Tot. L. 25; 8; 7 7.60. 


27; 7.50; 9; 8. } 


3° Frera, — 1 lungh. 324 di lungh, Tot. L. 77.50; 
1,50; 13.50. VITE 


cui parteciperanno i 
nel giro d’Italia. E 
nostra rappresentanza 
forte però dei nomi ‘amp 
liano, saprà difendere con onore i simpatici e glo»! 
riosi colori nazionali. $ 4 


aeroplano salì a 9000 metri, A questa altezza trovò 
sessanta gradi sotto zero e'îl motore si arrestà, » 


zioni). Ù 

Per il restauro della nostra finanza mi affida piena- 
mente il cordiale interessamento del Governo, com- 
preso delle speciali esigenze della Capitale. del Regno, - 


| 


Fi 


“| 10 Ragko (55 Blackburn) P 


indo, 

— 5 lungh. 1 lungh, Tot. L. 10,50; 6.50; 6. 

Premio Crescenzago (L. 3200 m. 2000). 

1° La Reponse (57 Orsini), 2° Rauto, 9. Whim. 
bourg —' una incoll. 1 lungh. Tot. L. 10; 5.50: & 

Premio Colito (L 3200, 1a. 900). 

1° Elettra (54 Manchester), 2° Fiere et Belle, 39: 
Stalaguiste mezza lunghezza — una incolli. ‘Pot. lire. 
15; 5,50; 5,50: 5,50, : î 

Premio Como (L. 8000 m. 2800). i 

1° Daffinger (47 Killean) del ten. Bellotti, ® I° 
Falco, 3° Graffiacane. — 1 lungh. una incoll. Tot. Li 


Pon 


Premio Scuderie (hand. dise. L. 5000 m. 1400):! 


1° Please (57 Patrick) di Philipson, 2° Cefisodo oe 


Ta 


Premio Ponte (L. 3200 m. 1000). * ; 
I° Beaty Mara, 2° Palerme, 3° Baia — 2 lunghi 


DAL GIRO D'ITALIA AL GIRO DI FRANCIA Î 
MILANO, 5. — Presto avrà luogo il Giro di Francia 
primi tro italiani classificati 
superfluo aggiungere che li 
se pur scarsa di numero;! 
più noti nel campo ciclistico ita. 


FONCH RAGGIUNGE | 9000 METRI Ù 
Parigi, 5 — Il luogotenente Fonck partito da 
campo di aviazione di .Tssy Les Moulinesux su un. 


Scese a volo librato senza incidenti. 


IL GIRO D’ITALIA IN BICICLETTA | 
L'ARRIVO A Toro | © ti 

« TORINO, 6. — Oggi, acclamati da una grane. 
de folla che attendeva ì corridori al traguardo del’ 
viale Peschiera è arrivato primo Girardengo alle ore. 
17 circa distanziando di una macchina Belloni e suc- 
cessivamente Agostoni, Corlaita, Canepari, Gremo, 
‘Buysse e Costa. 

Si deplora la caduta abbastanza grave di Calzolari , 
il quale si è rotto il braccio destro. d 


- di 


e sopratutto mi affida l'interessamento . vostro a, 
trarre dal nostro organismo amministrativo tutta 
quelle possibili risorse di cui esso è capace. ‘ 

Non meno grave, senza dubbio, è il problema del, 
caro vivere, dovuto a cause vaste e complesse che 
sfuggono in gran parte:alla competenza nostra. Pur! 
troppo il disagio dilaga dovunque e dovunque travol. 
ge le dighe elevate per arrestarlo. Ma io penso cho 
l’azione dell’ Amministrazione municipale, non debba! 
riuscire infeconda se serà sapientemente diretta ad | 
intensificare l’approvvigionamento cittadino, a com-| 
battere senza tregua ogni forma di accaparramento,. | 
ogni azione parassitaria, ogni iniqua speculazione, 
che comunque alteri il naturale equilibrio dei costi 
di fronte alla-produzione ed al consumo. (applausi. 
prolungati). 3 

Su questo campo io invocherò l'intervento vigoroso. 
dello Stato, perchè nella soluzione di questo problema; 
sta la più salda garanzia di concordia e di pace.e di 
tranquillità cittadina. Bd SSA 

Questa . concordia dovremo cementare,, altresì,' 
-nell’esplicazione di quelle provvidenze, che, sorte fra. 
i disagi della guerra, sparsero tanta luce di bene fra 
le famiglie che alla Patria avevano dato la migliore 
parte di eè, Nella nobilissima gara la pietà umana! 
e il fervido patriottismo di tante anime buone! | _ 
scrissero pagine imperiture di. solidarietà ‘civilei | | 
che non possono, non debbono, perire, Quanto. | | 
nella improvvisazione .di guerra, fu animata dal —— 
patriottismo e dalla pietà è dovere dei pubblici poterì 
di trasformare ed integrare in fraterni e saniorganismi: 
di assistenza sociale. Essi arderanno nella pace, 
fuoco sacri di fratellanza umana, come arsero sull’ara' 
della Patria in arme. (Benissimo). 

Così la questione edilizia se fu sempre arduo pro- 
blema per Roma nei rapporti del suo decoro, delle sue 
esigenze storiche e civili, è oggi problema d’interesse 
sociale, perchè dall’ampliamento della città dipende, 
la soluzione del problema’ delle pigioni, tormentoso 
per le classi lavoratrici cioè per la media borghesia, 
Ogni incitamento che tenda a facilitare Ja soluzione 
del problema — di cui non vale dissimularsi le difficoltà. 
- deve essere strenuamente curato dalla nostra Ammi- 
nistrazione, la quale sia coll’azione diretta, sia pro« 
vocando opportune provvidenze, dovrà curare ogni, 
iniziativa atta a sollecitare una ripresa delle costru, 
zioni. specialmente a mezzo degli enti popolari 
e cooperativi. x 

Tutto ciò offrirà a noi larga e sufficiente materia 
di studi e di azione nel periodo assegnato alla nostra 
vita amministrativa; studi ed azione che sarò ore 
goglioso di poter ripetere dalla sicura competenza 
e dalla fervida collaborazione Vostra e dei colleghi 
della Giunta che oggi voi siete chiamati ad eleggere, 

Ma non soltanto a questo dovremo arrestare la 
nostra attività; la riforma dei pubblici servizi, pere. 
chè rispondano alléè moderne necessità civili e spe. 
cialmente dei servizi di trasporto e della pubblica 
nettezza, è questione improrogabile ormai; com'è 
improrogabile la riforma dei nostri ordinamenti bue 
rocratici, perchè l’azione dell'Amministrazione pos 
sa svolgersi con la necessaria elasticità, sulla base di 
responsabilità concrete e sicure Così le diverse 
classi del personale potranno trovare quella serena 
e tranquillità economica che è coneiliabile con lo 
esigenze della vita e con le condizioni del. nostro 
bilancio, a corrispettivo di un’opera solerte e fattiva 
intesa come nobile ed alto dovere. 

Egregi Colleghi 

Riohiamando la vostra attenzione su questi proble-' 
mi, non mi proposi di formulare un programma: volli 
soltanto affermare esigenze urgenti e indeclinabili, 

Arduo, senza dubbio, è il compito: ma decisa è la 
volontà. La vastità stessa dei problemi impone il 
dovere di non riservare la soluzione alla competenza 
di pochi, ma di affidarla all'attività e alla cosciena' 
di tutto il Consiglio, nelle sue più altefunzioni di' 
discnssioni e di deliberazioni. Oggi gli intendimenti 
non bastano più per assolvere le responsabilità; l'ora 
esige che le intenzioni abbiano riscontro nei fattà, 
e per i fatti chiedo la vostra collaborazione, lieto sò 
potrò dividrre con voi la soddisfazione del: dovere 
compito. 

(Il discorso che è stato continuamente sottolineate 
da segni dì viva approvazione, è alla fine accolta ‘da 
un lungo, schietto e caloroso applauso). 


IN MEMORIA DELLA SIGNORA EMMA VILLA © 

Il Consigliere Gnadagnoli dice: 

Consenta | on. Sindaco che io rammenti qui 
una. cletta, ‘colta e buona signora scomparsa iert 
in Roma nel fiore della vita: la Signora Emma Vitall 
moglie del Senatore Giovanni Villa, che per molti 
anni ha seduto autorevolmente su questi banchi @ 
che fino a pochi giorni fa copriva l’alta carica di 
Vice-Prosidente del Consiglio. É 

; La compianta Sig, Villa, che la nostra Amministra 
zione come già quelle precedenti aveva chiamato 
u far parte della Commissione di Patronato per la 
nostra scuola, professionale femminile, trascorse la, 
sue breve esistenza bonificando; beneficando nell 
forma più apprezzabile cioè umilmente senza ostone 
tazioni è senza rumori. Fssa infatti non volle mal: | — 
fare parte di Comitati proferendo osercitaro la carità. 
direttamente c spesso in una maniera del pere 
anonima, | ) 


(2 


Alla miemoris della compianta estinta vada il 
“nostro saluto @ all’ex collega nostro Senatore Gio. 
‘vanni Villa le più vive condoglianze : delle quali 
prego l'on. Sindaco di volersi rendere interprete, 

‘ . Bruchi Aggiunge vive parole di rimpianto, 3 

De Rossi Si associa. 

ApoltoniSi associa con elevate parolo'di oérdoglio, 

LA ELEZIONE DEGLI ASSESSORI EFFETTIVI. 

Dopo di che si procede alla elezione dei i 
la Giunta: 10 assessori effettivi e 4 pra sar ai 
ida scrutatori i consigliri Bersanî, Cartoni e Screni, 

La votazione dà il seguente risultato: 

Votanti Uri 
Schede hianche . 9 1 
, Y sottoindicati assessori effettivi; riescono ‘ elétti © 
* ton fl numero di voti a fianco di ciascuno indicato : 
Benucci Francesco °’Saverio I NT43 
Cremonesi Filippo -s.*W&*.4@ 
Di Benedetto Francesco 
Galassi Filippo, +i% 248% 
Giovenale Giovanni Battinta 
Lanciani Rodolfo '#*-+tub% 
Leonardi Valentino 
Marchiafava Et;ore 
9 Orlando Paolo ; 
10 Staderini Pericle 
(Applausi). . 
Riezione degli assessori 


© 0 JIMI II 


Supporti ea 


Bianchi Vittorio. Emanuele -- 

Del Vecchio Pietro , 

Litotte Ottavio di 

Pediconi Pio » 428, pas 

(Un fragoroso applauso — sembra ai tratti dei pene 

tionati com.li = accoglie la nomina ‘ii Bianchi ad 

assessore). x PORTE REI LREÒ 
Erano presenti: sr. Es Ù 

Albini, Apolloni, Benucci, Bersani, Biagetti, 

Bianchi, Bompiani, Borromeo, Bruchi, Capua- 

no, Carbonelli, Cartoni, Cochetti, Cremonesi, 

-. Del Vecchio, De Rossi, Di Benedetto, Flori, Foschi, 

« Franzetti, Frattini, Galassi, Garzoni-Provenzani, 


CRONACA 


ae na 
Un ordine del giorno della classe Magistrale 

Il Comitato di difesa della Società Magistrale Ro- 
mana d'accordo col Comitato di agitazione ha appro- 
vato all'unanimità il seguente o. d. g.: 

«La Società Magistrale Romana manifesta il suo 
pieno e cordiale consenso alla fiera. rivendicazione 
che l'Unione Magistrale Nazionale sostiene per i di- 
rittì ed il prestigio dei maestri e della scuola popolare. 

«Dichiara a nome dei maestri di Roma la pro- 
pe compiuta solidarietà con lo sciopero che dopo 
lunghe ed infruftuose trattative l'Unione stessa ha 
proclamato contro le oblique tergiversazioni del Go- 
(verno e contro l'ostinata malevolenza della buro- 
crazia. RI 

Invita gli insegnanti di Roma a disertare la-scuola 
dal giorno indicato dalla nostra massima organizza. 
zione che è il presidio della nostra sicurezza e del no. 


ati 
» “dl 


#16 
Tsi 


stro avvenire. w 


Che i maestri abbiano dei sacrosanti diritti da riven- 
dicare nessuno lo pone in dubbio, però vorremmo 
che per conseguirli, la benemerita fclasse: degli inse- 
gnanti non si avvalesse dell'arma volgare dello scio- 

* pero, tanto più poi che nell'o, d. g. si parla di presti- 

î gio della scuola, e la diserzione da essa verrebbe ap- 
‘punto questo prestigio @ menomare. 

| Abbiamo sempre ritenuto e riteniamo il maestro 

|! apostolo è non un impiegato e l'insegnamento un no 
bile dovere da compiere più che un: lavoro da espletare, 
sia pure di concetto. 

In una parola, noi poniamo il maestro alla stessa 
stregua del soldato che non può e non deve mai e per 
alcuna ragione, disertare le proprie bandiere, 

Ciò detto con la solita nostra franchezza, facciamo 
«voti perchè è desiderata della nobile classe magistrale 
trovino completa accoglienza presso chi di dovere. 

—_ _—®@—__ 


QUIRINALE — Ieri mattina alle ore 10,30 
—_ S. M.il Re ha ricevuto in udienza il Sindaco 

‘Apolloni. 

VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto 
Jeri in private udienze: il card. De Lai, vesc. 
‘di Sabina, segret. della Congregaz. Concisto- 

‘riale: il card. Giorgi, penitenziere maggiore; 
‘ mons. Michele Baldetti, vesc. di Cortona; 

fonkheer O. van Nispenntot Sevenaer 
min. di Olanda; mons. Arturo Hinsley, rettore 
del coll. inglese; il sig. Carlo Moeller, dirett. 

Tdell’Ist. Storico Belga in Roma con gli altri 

‘membri dell'Istituto; il p. Riacciardelli dei sa- 

rdoti della Missione, postulatore gen. 
Onorificenza al principe assistente al Sogilo. — 

‘Ml Santo Padre ha conferito la Gran Croce dell’Or- 

dine Piano al prine. don Marcantonio Colonna prin- 

pe assistente al Soglio. i ; 

‘. Consacrazione vescovile. — Domani solennità ‘di 

Pentecoste nella chiesa di S. Atanasio el Babuino, 

‘mons. Isaia Pspadopulos, assess. della nuova Con- 
È ione « Pro Eccksia Orientale » consacrerà. il 

vesovo greco d’Italia, mons: Giovanni Mele, 
7 io alla Sede di Lungro, nuova diocesi greca che 
Papa ha eretto per l'assistenza delle numerose co- 
ì; ca albanesi sparse nelle Calabrie. 
Saranno consacranti mons. Giuseppe Schirò, vesc. , 
reco: e l'abate Arsenio Pellegrini di Grottafietrata. 

. La funzione principierà alle 9. vi 

Nel pomeriggio il novello vescovo canterà i ve- 

spri pontificali di Pentecoste alle 16,30, 


e signi 


o Lo sciopero dei tramvieri 
© Ieri alle 9 i tramvieri dovevano riunirsi a comizio 
alla Casa del Popolo. Viceversa sono stati avvertiti 
‘che l'appuntamento era rimandato alle 13, essendo 
la Commissione occupata nell'inchiesta tecnica ed il 
Comitato nella conferenza col Ministro dei Lavori 
Pubblioi. 


Alle 13, con la puntualità di altrettanti creditori, i 

- tmvieri giungono a groppi in vis Capo d'Africa, 
a i battenti della Casa del Popolo sono chiusi (ron 
forse la vecchia sala si è decisa anch'essa a scio- 
perare ?) e i lavoratori del manubrio, del biglietto e 
ello scambio, iv attesa cho giungano i dirigenti lo 

‘ ‘aviopero, si riversano nelle osterie e nei caffè dei din- 
torni, per tenervi dei comizietti parziali. 

‘© Avendo anche noi un po’ di sano da per 
le'indugiamo nell'attesa a fare un po’ di psicologia... 
iene che i locali ad bibendum sono 

‘tutti aperti stropicciandosene si vede altamente, 
dello sciopero dei camerieri. 5 
| CE notiamo pure che molti tramvieri commentano 

| benevolmente l'infrazione, che, se non si fosse veri- 
‘ficata, li avrebbe costretti ad attendere i loro colle- 
ghi della Commissione sotto gli alberi del limitrofo 
Orto Botanico e a rinunziare a un buono 6 fresco 
bicchiere di vino castellano... Mors tua vita mea,., ma 
tiriamo avanti. É 

Allo 14,30, la Casa del Popolo apre, come in uno 
le sue porte e il Comizio ha principio. Pre. 
Poleggi. 


importanti questioni cittadine che 


Giammarino, Giordanò-Apestoli, Giovenale, Gislim” 
berti, Grandi, Grazioli, Grifi, Grisostomi-Marini» 
Guadagnoli, Lanciani, Leonardi, Levi, Libotte 
Marchiafava, Massimo, * Minestrini, Orlando, Pa» 
lomba, Pediconi, Poggi, Ranzi, Roselli, Santuci 
Scaduto, Serafini, Sereni, Sprega, Staderini, Tacchi, 
Testa, Tonelli, Valli, Veochiarelli, Vecchini, 


NOTE ALLA SEDUTA 


Adolfo Apolloni con acuto senso di opportunità non. 


ha inteso e non ha deliberatamente voluto tracciare nel 
suo discorso un programma concreto; gli sarebbe 
anche mancato per far ciò il tempo onestamente ne- 
cessario per un ponderato esame dell'attuale effettiva 
situazione municipale e sarebbe altresì venuto meno 
al suo fermo e sano proposito di annunziare cioè e di 
promettere alla cittadinanza soltanto quello che egli 
sento di poter mantenere, 

L'egregio uomo, pur nel fuggevole accenno alle varie 
intende subito aj- 
frontare ha però chiaramente indicato quale via egli 
intende di battere e quali risultati pratici si propone 
di raggiungere nel limitato periodo della sua ammini» 
strazione. 

SLI manifesti segni di consenso con i quali il Consiglio 


tha accompagnato la lettura del discorso sindacale e la 


calorosa dimostrazione con la quale ha poi: salutato 
la fine di esso non hannò' voluto significare soltanto 
deferente attestazione di stintà verso un uoma; onorato 
ed illustre, bensì dicura fiducia nello svolgimento e nel 
compimento di un'opera amorevàlmente inspirata al 
pubblico interesse, 

Za votazione per la nomina degli assessori, compatta 
e disciplinata, ha poi confermato ditppiù come tutta 
la maggioranza consigliare vuol confortare col suo cons 
senso premuroso e sollecito la difficile opera cui s'è 
accinto Adolfo Apolloni per ubbidire antora una voltà 
ad un altissimo civico dovere, 

P poichè nella Giunta attuale son tornati uomini di 
cui abbiamo giù potuto sperimentare la buona prepa» 
razione e la fattiva operosità” ed' altri pure sono entra: 
ti che bene affidano, noi ci auguriamo che în quest'ul. 
timo periodo di vita che rimane ancora all'attuale Am. 
ministrazione, essa possa onorevolmente guadagnarsi 
il ben servito dalla cittatinanza romana. 


DI ROMA 


annullata, perchè gli operai nominati der l'inchiesta 
non erano presenti e perchè i capi del deposito lan. 
no fatto vedere alla Commissione soltanto le vetture 
in buono stato. . 

Nella visita fatta questa mattina, — seguita lo 
Zambardi — alla presenza dei due operai della Soc, 
Romana, una sola vettura:fu trovata in buono sta. 
to (sic). 

Il comizio si chiude ‘con l’approvazione dél ses 
guente o. d. g.: 

4 Udite le notizie comunicate dai compagni nomi. 
nati a far parte della Commissione prefettizia per la 
verifica del materialo della Società dalla quale risulta 
che sono state oggi verificate solamente tre vetture 
© che la Commissione ha dovuto riconoscere che di 
esse due non sono in grado di far servizio e la terza 
potrà essere ammessa solo con riserva a far servizio, 

- Ticonfermano ancora una volta di essere stati 
sempre pronti e di essere pronti a riprendere il la» 


| voro sulle vetture che la Commissione ayrà ricono» 


sciute in buone condizioni », } 

L'o. d. g. — inutile dirlo — è approvato. 

Oggi alle 14 altro comizio alla Cass, del Popolo ova 
è sperabile ché la Commissione riferisca di aver tro: 
vato almeno un’altra vettura in buono stato. 


RIATTIVAZIONE DEL SERVIZIO? a 


Il Prefetto comm. Aphel. ha interessato il Sindaco 
per conoscere quante sonò le vetture. tramviarie 
verificate che possono essere rimessein.ciroolazione: 

1 tramvieri a loro volta sono stati esortati a ripren- 
dere il lavoro; sicchè si spera che qualche linea 
e specialmente la 1, la 16.6 la 5, possono essere oggi 
riattivate. o 

In caso il personale. si rifiutasse di lavorare, le 
autorità provvederanno altrimenti al ripristino 
del servizio tramviario. 


UN AVVERTIMENTO DELL’A. T. M. 

Dato il sovraccarico che a causa del mancato ser- 
vizio della Società RAmana, si verifica, in questi gior- 
ni sulle linee del!» Tramvie Municipali, l'Azienda di 
queste. ci comunica d’essersi rivolta. alle autorità 
perchè sia intensificata la sorveglianza da parte de: 
gli agenti dell'ordine allo scopo di evitare possibili 
incidenti derivanti dall’eccezionale ‘ affollamento. 

L'Azienda delle T. M. ci prega pertanto d’invitare 
‘il pubblico a non rinnovare i fasti dei tanto e invano 
deprecati grappoli umani. 

, 


Ed ecco accontentata l'Azienda delle T. M. Senon- 
chè, ci sembra che la sopportazione del pubblico sia 
stata messa ormai alla più dura delle prove e che, gr@p- 
poli o non grappoli, sarebbe tempo di far rientrare î 
carrozzoni sui loro binari e la vila înì,... carregiata) 


L’ANNIVERSARIO DELLA MORTE Di CAVOUR 
— Ieri mattina in Campidoglio, ‘nell’aula consigliare 
si 6 svolta la consueta cerimonia annuale per la ri- 
correnza della morte di Camillo Cavour. 

Vigili e guardie municipali ‘in alta uwhiformeren- 
devano gli onori all’ingresso e nell’intérno dell’aula 
massima capitolina. i 

Alle 10 éstata appesa sul busto di Cavour una coro- 
na d'alloro con bacche dorate e-dai nastri dai colori 
municipali. ] 

Erano presenti: l’ass. anziano comm. Cremonesi 
e gli ass. Giovenale e Leonaidi, i cons.‘ com. Vocchini, 
Grandi, Guadagnoli, il segr. gen. comm. Caselli, il 
cav. avv. Giovanni Amore segr. del Sindaco, il cav. 
avv. Persichetti, dir. dell’uff. di P, U. il cav. Bottazzi 
capo dell’uff. di Antichitàe Belle Arti, il cav. Levi 
ed il cav. Mondini del Gabiriettò del'Sindaco. 

IL PARTITO LIBERALE PER. L’ANNIVERSARIO 
DI CAVOUR. — La Direzione del Partito Liberale 


taliano, in occasione della commemorazione di Ca- | Gen | ‘ 3 » o È 
3 | riuniti numerosissimi, per la seconda volta, i proprie- 


millo Cavour, da parte del Municipio di Roma, ha 
inviato al Sindaco il seguente telegramma : 

« Direzione Partito Liberale Ttaliano si associa con 
riverente animo all’omaggio ‘ché codesta Ràppresén- 
tanza municipale, interprete dei sentimenti naziona- 
li; rende alla gloriosa memoria di Camillo Cavour in- 
vocandone lo spirito immortale sulle fortune della 
Patria ). 

CONVEGNO ABRUZZESE - MOLISANO PER LA 
MONTAGNA. — Indetto dalla Federazione «Pro 
Montibus » di Roma, d’accordo-con l’Ass, « Pro Mon- 
tibus Vastese», si terrà in Vasto, ‘domani, alle 10, 
nel teatro comunale, il convegno Abruzzese - Molisa- 
no per la Montagna. ; 

Interverranno S. E. Riccio, Ministro per l’Agricol. 
tura, S. E. Ruini, Sottosegretario dell’Industria, il 
Commercio e il Lavoro, l’on. Miliani, presidente della 
Federazione « Pro Montibus » e altre autorevoli per- 
sonalirtà del mondo politico e tecnico. 

Sarà relatore ufficiale per la Federazione il prof. 
Antonio Bianchi, Direttore della Cattedra Ambu- 
lante di agricoltura di Brescia. 

Data l’importanza che tra i problemi del dopo guer- 
ra assume quello della restaurazione così dal punto 
di vista legislativo come da quello pratico, è da au- 
gurare che nell'ampia e serena discussione che si svol- 
gerà in seno al Convegno il problema della montagna 

| sia in ogni sua parte illustrato ‘e sian sieme addi- 
tate le norme sicure per avviarlo alla, indispensa- 


bile sollecita ‘risoluzione 


I VOLI DELL’ <M. 1> SUL CIELO DI ROMA. — 
Anche ieri mattina, con un tempo splendido, il mae. 
stoso dirigibile « M. 1 s della R, Marina ha compiu.. 
to una nuova escursione Su Roma e dintorni, con a 
bordo numerosi passeggeri. È 

Tra le autorità che hanno partecipato alla gita 
notati il gen. Chionetti Comandante la Divisione, 8, 
E. il gen. Zuppelli, S. E. il gen, Croce ed il gen. Ga- 
rione ispettore tecnico delle costruzioni d'artiglieria, 
Oltre varie altre personalità, 

ONORANZE AL SEN. PROF, F, DURANTE. — 
Nell’Aula Magna della nostra Università ha avuto 
luogo ieri una solenne manifestazione in onore del 
prof. Francesco Durante. — 

L'illustre professore di' Patologia e Clinica Chi- 
Furgica, dopò quarant'anni d’insegnamiento, giunto 
al settantacinquesimo ni inomaggio alla leg- 
ge sul limite d’età, pronunciava l’ultima sua lezione, 
L’anfiteatro era gremito di studenti, di medici ospe» 
dalieri, d’infermieri, di ammiratori del venerando 
scienziato. Nella sala erano radunati dl ‘professori 
Università, dagli aiuto ed: esistenti della Clinica 
Chirurgica e da-buona parte degli antichi allievi del 
Durante. Ho notato.i proff. Marchiafava, Trincornî, 
Bastianelli, Pestalozza, Bignami, Leotta, Ferreri, 
Spolverini, Mingazzini, Concetti, Arnaldo ed Um» 
berto Arcangeli, Zapelloni, Dominici, Cassini, il 
colonnello Riva, il maggiore Sgambati, i proff. Gian 
nuzzi, Margaruoci; Giaglio, Versari, Sanarelli, Ales: 
sandri, De Santis, Perez e moltissimi altri, 

Erano pure presenti il prof. Tonelli, rettore della 
nostra Università, il comm. Pinelli ed il comm.Fis+ 
lippi, direttore generale della P, I. 

Hanno pronunziato discorsi celebrativi il prof, 
Trincorni, il prof. Marchiafava, il rettore Tonelli, 
il comm. Filippi, il prof. Bastianelli e lo studente 
Pergola. 3 

RIUNIONE DI INSEGNANTI DI EDUCAZIONE 
FISICA. — Tutti gli insegnanti di Educazione Fisica 
sono convocati per domenica 8 corr, alle ore 10 anti 
meridiane nella sede della Federazione Ginnastica 
(Via della Mercede 33) per discutere un importante 
ordine del giorno. 

Tutti sono vivamente pregati di non mancare, 

ONORIFICENZA. — Il floricoltore cav. Francesco 
Berarducci é stato nominato, dal Ministro del'Com. 
mercio, ufficiale della Corona d’Italia, 

Rallegramenti allo stimato industriale. ' 


ALLA CASA DEL SOLDATO. — Ad iniziativa 


dell’Assoc. Naz. per il Soldato ed il Popolo, domani | 


alle 18, in via dell'Anima 64, ‘avrà luogo un tratte. 
nimeno, in onore dei nostri soldati reduci dal fronte, 

Per l’occasionio sarà riesumata la vecchia e pur sem; 
pre deliziosa commedia del Brandoni, dal titolo : La 
zia di Carlo, 

L'INAUGURAZIONE DEL BUSTO A RISMONDO 
RINVIATA. — Allo scopo di rendere più imponente 
la manifestazione dell'inaugurazione dol busto a 
Rismondo, si è deliberatò di rinviarla, a domenica 
15 corr. E stato deciso inoltre di invitare a Roma 
per l'occasione la vedova del martire che risiede 
attualmente a Trieste e di richiedere al comando del 
Presidio che una rappresentanza dei bersaglieri, 
al quale corpo il Rismondo apparteneva, partecipi 
ufficialmente alla manifestazione. |’ 

Gli oratori designati; come già dicemmo, sono il 
Sindaco Apolloni, l'on, Federzoni e l'on. Ercolano 
Salvi di Spalato. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


CAVOUR E L'ORA PRESENTE. — L'’ Università 
popolare romana ha commemorato solennemente 
Camillo Cavour. nell’anniversario della morte, ora- 
tore il prof. Giacomo Tauro della nostra Università. 

L'illustre conferenziere prende occasione dalla rie- 
vocazione dello stato'd’animo del Cavour dopo l'’ar- 
mistizio di Villafranca per istituire un parallelo fra 
la posizione dello Stato.sardo dopo il ritiro dell’eser= 
cito francese e quella dello Stato italiano in questo 
momento così irto di difficoltà. E, delineata dal ri. 
cordo del Cavour la figura ideale dello Statista che 
S'immedesima con la vita del suo Paese per domi. 
marne lo sorti, il prof. Taito esamina la politica del. 
l’Italia prima, durante e dopo la conflagrazione euro» 
pea e sì augura che l'esempio di Camillo Cavour torni 
oggi a render salda la coscienza. politica del nostro 


- Paese per la soluzione dei problemi che da ora si pro- 


spettano nell’avvenire per l'affermazione nel mondo 
di.una sempre più grande Italia. 

La conferenza, ricca di.ricordi e con una visione 
precisa della politica italiana nel periodo della guerra 
è riuscita oltremodo interessante ed ha riscosso il 
plauso unanime del numeroso pubblico. 

UNIV. POP. ROMANA. — Al Collegio Romano 
quest'oggi alle 20 il prof. Vincenzo Rocchi parlerà 
sulla : Storia antica d’Italia e di Roma, 

LA TERENZIO VARRONE :. — Domani 8, 
escursione a Prima Porta, Villa di Livia e battaglia 
di Sara Rubra, vittoria di Costantino, illustrata dal 
prof. Nispi-Landi . 6 - diretta dal cav. Buggino. 
Partenza Piazza della Libertà alle 12,30 eol tram 
Rom —ivitscsstellina Tutti possono intervenite, 


L. 150.000 e più 


si possono guadagnare con Una Lira 


E’ una vera soddisfazione poter guadagnare con 
la spesa di Una Lira altre L. 150,000 in contanti, 
Però per avere questa grande soddisfazione, occorre 
senza tanto pensarci, acquistare subito un biglietto 
della Lotteria Italiana chè ‘verrà estratta  assoluta- 
mente Lunedi 30 Giugno e che ha 1,000 premi, per 
l'importo di L. 320.000 in contanti. ULTIMI GIORNI 
DI VENDITA. Ricordiamo che concorrono ai premi 
i soli biglietti venduti Fate presto ad acquistare 
gli ultimi biglietti per non avere rimorsi. Sono in 


| vendita in tutto il Regno ed ogni biglietto costa 


Una Lira soltanto, 


ei — 


MOVIMENTO DI GLASSE 


i LAVORATORI DI ALBERGO E MENSA 
I proprietari. — Ieri alle:10,30 nella aaa della Soc, 
Gen! ira. negozianti ed industriali di Roma si sono 


tari di caffè, bars, e trat orie. x 

Il pres. De Angelis fatta relazione delle pratiche 
della Commissione presso il Prefetto, comunicò comè 
anche a Milano.siasi proclamato lo sciopero del per- 
sonale di mensa. II, 

Dopo vivaci discussioni venne messo ai voti un 
o, d. g. di Pagano che approva il deliberato per la 
compilazione. di un coritratto di lavoro tipo uhico 
nazionale» che pur rispondendo ai bisogni della classe 
lavoratrice non sia in contrasto.con le legittime esi. 
genze dei consumatori e dei proprietari. : 
_ Ma quest’o, d. g. viene respinto e si approva in- 
vece il seguente; + SR 

«I proprietari di ristoranti, cafîè, bars, ecc. riuniti 
in assemblea straordinaria ticonfermando pienamente 
i precedenti ordini del giorno, riaffermano la delibe- 
razione di resistere e tenere aperti gli esercizi sicuri 
della tutela della libertà del lavoro da parte dello 
autorità, i 

Gli scioneranti. — Il personale delle’ trattorie, 
caffè e bars contintia nell’astensione del lavoro. 
Gli scioperanti riunitisi nuovamente a comizio © dopo 
animatissima discussione hanno .votato il seguente 
o. d. g.: vi 

Il comizio dei-lavoratori della mensa ‘preoceupato 
dalla mancanza di un servizio di carattere pubblico 
quale è quello della ristorazione; délibera invitare il 
Clonsorzio federale ela istuenda cooperativa ristoranti. 
: e la Lega nazionale delle cooperative 


nare entro 48 ore servizi di ristorazione dai quali 
la classe lavoratrice intende dimostrare come il 
consumatore possa ricavare rilevanti economie senza 
‘pena agli interessi dei lavoratori, 

panettiori. — feri gli operai fornai si iu 
Riti alla Casa del Popolo, sonlitt da Moni. > di) 

Dopo ‘animata discussione è stato approvato un 
0. d. g. nel quale è detto che, ove i proprietari nel 
termine di tempo loro assegnato, non abbiano ao 
condisceso alle richieste operaie, sarà proclamato ‘’ 
lo sciopero:ad oltranza, Si esortano poi le autorità 
avvalersi, in caso di sospensione del layoro, dell'o 
pera dei militari per la panificazione ma a requis 
Sire i forni, adibendo al lavoro gli operai non 
dovendo lo sciopero colpire la cittadinanza ma 
1 proprietari. à 

I motallurgici. — Teri alle 9,30 si é tenuto alla Casa 
del Popolo un nuovo comizio. di metallurgici, per 
udire la relazione delle decisioni degli industriali 
su l’ultimo memoriale presentato, 

In Seguito ad un abboccamento avuto con la com+ 
missione degli scioperanti, avvenuto alla presenza 
del Prefetto gli industriali metallurgiei hanno inviato 
al Sindacato ‘un'memoriale proponendo di costituire 
una Commissione paritetica di rappresentanti della 
Federaz, metallurgici e del Sindac. operai metallur- . 
gici. Talò commissione ‘dovrà funzionare da amlche-. 
psi e per le eventali vertenze di indole 

ca {ra le maestranze di ogni si ili 
mento è la direzione dello ARR 3a 

La vertenza si avrà tutele volte che su denuncia 
degli operai serà accertato che la media delle paghe 

‘egli operai al disopra-una certa età inferi 
ad una oéria fra da piabilimi. co Ce "età inferiore 

Da accordo fra gli industriali e gli operai & 
fissate le modalità per la Rontfiazione della Cola 
sione nonchè il valore della media al disotto della 
quale potrà essere dichiarata aperta la vertenza, 

Non, appena intervenuto questo accordo, sarà 
ripreso il layoro. e l'esame della vertenza avverrà 
stabilimento per stabilimento entro un termine da 
fissatsi, rimanendo inteso che gli eventuali migliora» 
menti economici che fossero concordati per i vari 
Stabilimenti decorreranno tutti con effetto retroat- 
tivo da una data fissa da stabilirsi. 

Varie discussioni si accendono sulle diverse parti 
del memoriale ed in fine si giunge alla conclusione di 
non riprendere il lavoro se non quando gli industrali 
avranno deciso; in modo chiaro tutte quante le que. 
stioni inerenti alla vertenza, 3 


“ È LI 


Intermezzo di cronaca 


vE° scherzo od è follia ?.... + 

Camerieri, panettieri, tramvieri, personale delle as- 
sicurazioni, metallurgici, giovani di farmacia, impie- 
gati di commercio, portinai, pittori, carrettieri, scari: 
catori dî vino; musicanti, vetturini, marmisti, conta» 
dinî, maestri, €00... 

Una ventina di classi in isciopero o in agitazione ; 
la vita cittadina sommossa o intralciata ; servizi im- 
portantissimi sospesi; provvisioni di prima necessi. 
tà minacciate d'arresto; vento di fronda da un capo 
cll’altro della popolazione ; V’arbitrio, la violenza, la 
petulanza contro cui è necessario mobilitare carabinie- 
ri e questitrinti,..., © © Le 

« Dove andremo a finire?» — dice Petrolini. i 

L’avvenite sta sulle ginocchia di Giove e poco di essa 
trapela a noi miopi mortali. Ma in questo nostro caso 
‘il mestiere del profeta non è cosa difficile. * 

. Andremo a, finire a..... Babele! 


citare l'immediato interessamento dello  antori 
perla pronta concessione di locali ove poter far funzio» 


tezze su.cui si dibatte il problema della vita quotidiana 
eil martello della minaccia di sempre nuove periurba-: 
zioni sociali, îl disgraziato Quirite che non ha avuto 
dalla sorte matrigna alcuna attitudine a far pesare 

|. sulla bilancia’ delle rivendicazioni dì classe il suo po- 
vero «ion, — lo sciagurato professionista che non an- 
novera tra le sue file nè un Monici nè un teppista ca- 
pace di sfondare una vetrina 0 d'infrangere per qualche 
migliaio di lire di cristalli — l’uomo di. pensiero, di 
studio, di dottrina, l'umile proletario del cervello, l'ar- 
tista, l'impiegato di concetto, il cittadino sollecito delle 
sorti della propria famiglia ma anche di quelle della 
propria città della propria patria della propria gente, 
l'italiano diremo. così integrale che si rende conto del- 
la gravità dell'ora e delle necessità tutte speciali che 
incombono su ognuno che abbia un barlume di coscien- 
za, passa Der le vie e persevera nel proprio quotidiano 
dovere, oggetto di stupore agli altri e a sè stesso sonnam- 
bulo della vita, fenomeno vivente di stoicismo ultra- 
eroico, * ; 

E l'uomo che non sciopera, l'uomo che non obbe- 
disce ad, alcuna ‘parola d'ordine, l'uomo che non in- 
terviene @ comizi, che, non si lascia ubbriacare da pa- 
roloni più vuoti della campana pneumatica nè da iper- 
boli più insulse d'un bicchiere d'acqua tiepida. 

Ma è anche l'uomo che, adorando in cuor suo la pro- 
pria patria, sentendosi legato dai vincoli sacri delle 
memorie € degli affetti alla terra ove nacque e dove ‘si 
augura di morire, non ha mai preso parte ad alcuna 
manifestazione impronta ad alcuna chiassata piaz- 
zaiuola, non è mai sceso în strada a gridare « viva la 
guerra »: pronto poisa urlare il suo sdegno feroce per- 
chè ha dovuto constatare che la guerra è. la guerra, 
non ha mai acclamato nessuno straniero al quale poco 
dopo avrebbe dovuto gridare il ecrucifiger», non 
ha mai reclamato annessioni nè ha fatto da « mo- 
retto.» agli oratori in vena di rodomontate per non tro- 
varsi poù costretto a riconoscere che si trattava di 0 ma- 
gnifiche imprudenze ». (peccata splendida, come di- 
rebbe S. Agostino) délle quali toccherebbe poi fare 
ammenda, per modo di dire onorevole, al tavolo di qual- 
che riunione non precisamente fralerna nè cordiale. 

Recentemente; in un suo colloquio con qualcuno di 
noi, l'on. Nunziante ebbe a pronunciare questa frase : 
«Non bastano le chiassate in piazza. Un popolo che 
vuole affermare tuite le sue idealità deve sapersi im- 
porre dev sacrifici ». Più tardi il Presidente del Con- 
siglio dall'alto della'sua automobile inghirlandata esa- 
lava in Piazza della Stazione questa c2lebre frase: « L'I- 
talia sa*sopportare la fame, non il disonore 1» e una 
folla in delirio lo copriva di fiori e ne portava il nome 
alle stelle. » È i dl 

Ed oggi il cittadino che non sciopera, — umile poilu 
di tuite le trincee, da quelle del Carso a quelle non meno 
sinistre della sua vità stentosa — guarda con un certo 
senso di èjomento questi bravi giovinotti che, dopo es 
sersi sgolati e scalmanati tra Piazza Termini sl Cam. 
pidoglio:e il Qui. inale ebbri di chissà quali eroici fu- 
rori (0 Giordano: Bruno, dove sei ?), si diano al leg- 

iadro sporb delle specchiere infrante e delle vetrine 
ernia ieri paladini della più grande Italia, 
oggi energumeni per una più lauta prebenda. 
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* Piccola”cronaca” 
Tragedia della gelosia. — Una tragedia causata’ 
dalla gelosia, avvenne ieri mattina nel rione Borgo.! 
Da ginque mesi Maria Zarli di anni 23 ab. in piaz. 
za Lao, ii pio relazione con il commer. 
ciante Oscar Drugnan di a. 23'ab. in vi i 
Umbegto 77. do: n ria 
Tra i due avvenivano spesso dei litigi per questioni! 
di gelosia, dra, 
La donna stanca delle continue scenate, aveva di. 
TIRO IOEVNE di abbandonare il commercian:' 


Alle 10,30 di ieri, il Drugnan recatosiin casa della 
Zarli, dopo un concitato alteroo.” convinto” che ogni 
mezzo di riconciliazione riusciva vano estrasse una 
rivoltella, ed esplose tre colpi contro la donna, col. 
pendola al torace, alla spalla ed al braccio destro: 
poscia rivolta l’arma contro se stesso ‘ tentava sui 
cidarsi ferendosi al braccio sinistro, SAS 

Alle denotazioni accorsero alcuni” passanti* che 
adagiarono i feriti in una vettura pubblica, atcom- 
Ppagnandoli all'ospedale di 8. Spirito” * è, 

La Zarli fu giudicata in pericolo di vita; mentre il 
Drugnan ne avrà per una diecina di giorni, Ù4 

Del fatto fu avvertito il Commissariato di Borgo; 
che iniziò le necessarie indagini per chiarire'i fatti, 

Tl feritore nel pomeriggio fu rinchiuso ‘nel car- 
cere di Regina Qoeli. à SHE 

Morte © resurrezione di un autore ‘cinematogra- 
fico, — Il sergente Giovanni Pasta che alloggia al- 
l'hotel Colonna, ieri sera nel ritirarsi in albergo trovò! 
una lettera del suo amico Michele’ Ciancimino; nel! 
quale erano manifestati propositi di suicidio. © 

Il Ciancimino, che sente la suggestione del, cine- 
matografo, aveva scritto nei giorni scorsi‘ una fin 
drammatica a lungo metraggio, — È I 

Il giovano autore credeva di avere concepito ‘il 
capolavoro.... cinematografico e sperava di far 
fortuna, Ma l’austero giudizio dei direttori di scena 
avevano fatto crollare ogni illusione al Ciancimini 
che spesso sentiva ripetersi che la sua film non era| 
nè dramma nè commedia ma,.:' una*insignificante! 
burletta d'amore. g tot 

Assalito dallo sconforto; l’autore pensò di mettero| 
in pratica una delle sue scene culminanti. Vagò nella 
giornata di ieri per le vie della città elaborando un 
Suicidio ... reclama che avesse attirato’ l’attenzione! 
sul suo nome e quindi fatto prenderein considerazione! 
il lavoro. % : pi pi, È 

Sacrificare sè stesso per l'ideale è un-gesto da su-} 
Dper-nomo ; © sotto l'influenza di questa iden*il'Cian-: | 

\ 
f 


cimino scrisse la lettera ‘all’amido Pasta, 

Ma giunto al.. punto estremo, mentre’ dava l'ul- 
timo saluto al mondo, pensò che sullo sche:no dopo! 
il suicidio, l’attore-terminata la scena si toglie il 
trucco e ritorna alla vita, ma se lui...‘ Ciancimino, 
si fosse gettato nel Tevere, la*resuitezione sarebbe! 
divenuta molto problematica, **\) <tr. un 

Gli sorse il dubbio che i direttori di scena non a-' 
vessero saputo valutare tutta la finezza del suo la-, 
voro, ed allora pensò che era meglio di rimani ere in; 
vita, perchè il sacrificio sarebbe divenuto superfluo. | 

Corse dall'amico, per ritirare*la lettera, ma con; 
orrore apprese che il Pasta era di già‘andato în quei 
stura ed aveva sporta al delegato di notturna cav, 
Tantaffi, la denunzia della scomparsa Il giovane au: 
tore si recò allora dal funzionario, implorò perchè ili 
suo svanito proposito di suicidio fosse: tenuto ‘ce-l 
celato... ma troppo tardi, la notizia era di già divenu-! 
.ta di dominio pubblico, (© *°*:f+%a*. i 

Del resto il Ciancimino non dovrebbe rammari-| 
carsì, perchè. un suicidio rientrato può spesso I98e) 
luogo a della proficua pubblicità." .: ‘. pad 

Borseggio. — Il commerciante Caetano, Tommasi| 
di a. 61, ieri mattina in via Crescenzio mentro si tro- | 
vava in un tram municipale. della linea 29, fn deruba-! 
to del portafoglio contenente lire 3000 e'diverse cor] 
te personali, Il borseggio venne denunziato al Com-! 
missariato di Prati, ‘ sr RES lai 

Arresti e sequestro di refurtiva, — La” notto dal 
9 al 10 maggio u, s. i'ladri medianto sdasso penetrà-| 
rono nel negozio di tessuti di Pace Luigi, in via del, 
'Umuiltà rubando 50 pezze di stoffa per un valore di) 
L 50 mila. ; i 

La sqiadra investigativa eseguite acenrato inda-: 
gini accertava che gli autori del furto erano i ‘pregiù-; 
dicati Sensi Cesaro di a. 36, ‘ab. in via Lungotevere i 
Pierlconi 4; Ceccotti Agenore Aristide di a, 30, ab. 
in via Marforio 69 e Marchetti Ferdinando di a. 81, 
ab, in via della Consolazionè 37. Il Sensi ed il Ceccot-; 
ti sono stati arrestati mentre il Marchetti è latitante. 
Presso il Sensi furono sequestrati alcuni tagli della 
Stoffa rubata 6 presso il Marchetti un paio di pantà-, 
Joni confezionati con la stessa stoffa: Sono state de- 
nunziate per favoreggiamento Sensi, Assunta o Fa. 
nelli Enrica nipoti del Sensi. Le duo, donne avevano, 
pure con delle bugie cerosto di sviaro le indagini del: 

lizia. ga è 
pf contadino Carlo Salone 
‘di a. 50, ierî alle ore 12, nella propria;abitazione in 
via Pietro Papa 25, perchè affetto da malattia inc 

rabile si suicidò esplodendosi un colpo di. rivoltella 
alla tempia destra, Il cadavere è rimasto a disposizio» 
ne dell’autorità giudiziaria. ©. |. 

Tentato suicidio. —Il marinaio Sily osti 
di a, 25, ieri mattina per dispiaceri intimi tentava 
suicidarsi gettandosi nel Tevere da ponte Margherita, 

Tratto in salvo da due barcaiuoli, ed accompagnate 
‘all'ospedale di S. Giacomo, venne trattenuto în 08« 


servazione. Ù t 


TEATRI DI{ROMA 


«IL CAPPELLO DI PAGLIA + AL e QUIRINO è. eo 


Il delizioso vaudeville di Labicho — Il cappello & 
paglia — ripreso dalla Compagnia Gandusio, al Quiti= 
no, ha richiamato una folla strabocchevole e ritro= 
vato gli antichi successi. Pareva di essere ritornati a 
bei tempi (migliori o peggiori ?) dei nostri bisnonni 
quando la vita leggiadramente e dolcemente si svol 
geva al ritmo dondolante della erinolina ; quande 
‘non c'erano tramvai con relativi scioperi di tramviòni 
e i camerieri portavano favoriti come magistrati' e 
I *encanailler nei comizi di classe, Sî & 


non amavano s' 988 
FRYoI: i del 
molto riso, si é molto goduto alla facile SIRIO, er i 


l'intreccio scorrevole e della gustosa musich i: 
couylets, Grandi applausi al Gandusio — inesauri., 
bile — e ai suoi yalorosi compagni ; la Pini, la Pia» 
centini, l’ Almirante, il Ricci. ì 

Inutile dire che la commedia avrà un numero grate. 
de di repliche a cominciare da questa sera. 


LA SERATA DI BETRONE AL « ARGENTINA» } 

i issima tre: 

Con la 10% rappresentazione della bellissima si 
boia di Ercole Luigi Morselli — Glauco — Annibale! 
Betrone ha dato il suo spettacolo d’onore all' s Ab 
iersera. Era accorso un pubblico ire: 


— Stasera Rondinella, domani nello spetta. 
lo diurno si rappresenterà Ss Giovanni decollato, nel 
‘serale Il ratto delle Sabine. 

Nazionale. — Stasera prima del Rigoletto; prota- 
: gonista Roberto Scifoni. 3 
‘. Domani doppio spettacolo : alle 17.30. Traviata; 
‘alle 21.15 Rigoletto. 

Adriano. — La Geisha ebbe iersera un’interpre- 
‘tazione lodevolissima. Il pubblico accorso numeroso 
‘applaudì calorosamente tutti gli artisti, esecutori 
‘gecellenti della divertente operetta. Stasera si re- 
‘Plica. 

di Manzoni. — La Carmen richiamò ieri sera un pub. 
iblico numeroso che fu giustamente largo di ap- 
Iplausi per la protagonista sig.na Maria Lulka Lam- 
tpaggi la quale seppe far rilevare degnamente le sue 
‘qualità d’artista. Bene il tenore Di Giovanni ed il 
'baritono Salvetti. La sig.na Priori nella parte di 
‘Micaela fu nche calorosamente applaudita. 

! Questa sera Bohéme. Domani due. spettacoli : 
‘alle 17.30 Norma; alle 21,15 Bohéme. 

.j Ellseo, — Teatro esaurito ed elegante per la serata 
‘d’onore di A. Petroni con la 18% replica della trion- 
‘fante operetta S. H. Beleebù. 


INFOR 


i Nessun Consiglio di Ministri al confine 


Qualche giornale ha annunziato che doma- 
ini, per convocazione del Presidente del Consi- 
{glio on. Orlando, avrebbe luogo un Consiglio 
‘di Ministri in una stazione di confine. 

: La notizia non ha fondamento. 

5 Il ritorno dell’on. Orlando 

i Alcuni giornali hanno annunziato il prossi- 
imo ritorno dell’on. Orlando. glo 

: A noi risulta, sempre che le questioni ita- 
! liane a Parigi sieno entrate nella loro fase ri- 
i solutiva, che. il Presidente del Consiglio mol- 
‘to probabilmente sarà a Roma nella entrante 
‘settimana. 

i Il che fa anche prevedere a breve «scaden za 
ila convocazione della Camera. 


Falsa notizia su Cipro 
- La notizia pubblicata da alcuni giornali che l'In- 
| ghilterra bia ceduto l'isola di Cipro alla Grecia 6 
icompletamente destituita di fondamento. * 


La Dalmazia contro ogni soluzione _ 
f transazionale” 
TI Fascio Romano per la difesa nazionale ieri ha 
i ricevuto dalla Dalmazia il seguente telegramma: 
) 4 Vivamente impressionati insistenti notizie vari 
) giornali volersi risolvere problema dalmata assegnando 
| madre patria soltanto distretti Zara e Sebenico rinun- 
| esando rimanente retroterra in modo da compromettere 
| mon solo la sicurezza sirategica ma anche ogni vitalità 
| dei mutilati distretti cui verrebbe innestato un germe 
| di inevitabile tisì, interessiamo vivamente vostro espe- 
i rimeniato senno e provato patriottismo a voler insieme 
_ Lal Municipio ed altre patrie istituzioni con adeguate 
! proteste dei fattori competenti scongiurare pericolo di 
i gna simile catastrofica soluzione insistendo riguardo 
i dalmata almeno integrale applicazione del 
(trattato di Londra» 3 
: Fasci Nazionali di Knîn e Dernis. 


4 CAMERA DEI DEPUTATI - 

$ ‘INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

: L'on. Cottafavi ha interrogato il Ministro degli 
‘ Approvvigionamenti sapere 

be 1, Se gli eat Gellseduisto all’estero di generi 
‘ alimentari, latticini, ecc., da parte di speculatori che 
lintrodottili nello Stato li rivenderebbero a prezzo 
| doppio ed oltre con danno dell’economia nazionale 
‘ contribtendo sd aggravare le oramai intollerabili 
conseguenze del caro-viveri. 

di 2. Se gli consti che si siano compiute da conna- 
izionali italiani speculatori vendite di generi alimen- 
itari nell’ex-Stato &ustriaco ed a Vienna per l’im- 
‘ porto di parecchi milioni contribuendo così pure alle 
i 
Ì 
tI 


stesse dannose conseguenze di aggravare la crisi ali. 
mentare italiana è. 


ì L’on. Facta a Torino 
\ (8) Torino, 6. — E° giunto stamane alle 6 il Mini. 
“stro on, Fata salutato alla stazione dalle autorità. 


i. Commissione consultiva per la pesca 

/ La Commissione Consultiva per la, pesca s’adunò 
isotto la presidenza dell’on. Tosti delegato centrale 
e con l'intervento dei commissari comm. Besana, 
leom, Genta in rappresentanza del Min. dei Trasporti 
prof. Mazzarelli, avv. Palmisano prof. Raffaele 
ie Vinciguerra. 

i L'on, Tosti portò il saluto dell'on. Ciuffelli che, di- 
|chiarandosi dolente di non poter assistere, confermava 
‘il suo grande interessamento alle sorti dell’industria 
Espose quindi sommariamente quale fosse stata l’opera 
della Doleg. Centrale nel breve periodo da che essa 
{fu costituita. Ricordò come la sua azione sia stata 
specialmente diretta oltre che ad aumentare la pro- 
‘iduzione ad assicurare un più cospicuo e razionale 
iapprovvigionamento dei mercati di consumo delle 
principali città ed in ispecie: di quello di Roma, 
‘dove nònostante l’esistenza di vieti sistemi che costi- 
‘tuivano difficoltà quasi insormontabili si riescì a fare 
‘affluire una quantità abbastanza notevole di pesce 
icon una media di oltre 100 quintali al giorno in questi” 
(ultimi tempi. Espose i concetti fondamentali su cui 
isi basano vari progetti di provvedimenti a favore 
\della pesca sia di mare che d’acqua dolce, sottoposti 
‘ all'esame del Consiglio dei Ministri e traccid il compito 


iche dovrebbero avere le Stazioni di Piscicoltura la cui 
‘organizzazione sarà migliorata. 

i La Commizsione, della quale si rese interprete il prof. 
‘Mazzarelli,fece plauso con voto unanime all’opera del- 
‘ila Delegazione augurando che questa possa essere 
‘continuata e rafforzata; passò quindi all'esame degli 
l argomenti sottoposti al suo giudizio iniziando la 
‘discussione sui provvedimenti di tutela della pesca 
{nel Lago Trasimeno in sostituzione di quelli contenu ti 
{nel motu proprio di Pio VII recentemente abrogati, 
e di una domanda di modificazione dell’epoca di 
{divieto della pesca delle aragoste, adottando le pro- 
! poste del relatore prof. Vinciguerra, 

I lavori della Commissione proseguiranno. 


: 1 provvedimenti. È 

| per l'istruzione professionale 

Ì Le proposte per l'istituzione di nuove scuole in- 
‘dustriali di qualsiasi carattere e grado debbono es- 
‘ere presentate al Min, dell. I. C. e L._ non più tardi 
{del 30 settembre, insieme ni documenti prescritti 
{dalle vigenti disposizioni. 
‘ Gli orfanotrofi e gli altri istituti pubblici di bene- 

ificenza per ricovero di giovani che hanno l’obbligo 
la'impartire l'istruzione industrialo ai ricoverati vi 
‘provvedono sia facendoli frequentare le scuole in- 
idustriali esistenti nella località, sia istituendo nei 
{limiti dei ‘propri bilanci e col concorso del Ministero 
iapposite scuole e corsi di istruzione industriale, 

Il - Ministero | concorre al mantenimento delle 
scuole © dei corsi con un contributo annuo in misura 
‘non superiore alla metà della spesa. 

Tutte le altre istituzioni pubbliche di beneficenza 
‘che per le rispettive tavole di fondazione abbiano 
l'obbligo di concorrere alla istruzione delle classi 
‘operaie assolvono tale loro compito «con l'istitu- 
‘zione e' la gestione di scuole o di corsi di istru- 
; ialein relazione con le finalità stabilite 

i tavole di fondazione e con i nuovi bi- 
da 


ti 


Alfredo Petroni, il comico geniale e corretto é 
stato fatto segno, a calorose dimostrazioni di simpa- 
tia. Accolto al suo apparire da una lunga ovazione 
ebbe durante lo spettacolo, applausi infiniti. Dopo il 
2° atto ballò insieme a Rita Cayre l'ormai famoso 
Picchetti's Jazz del quale dovette concedere il dis. 
Ebbe moltissimi e ricchi doni. - 7, 

Questa serà ancora S. E. Belzebù. 

Morgana. — Questa sera Fregoli darà la sua pe- 
nultima rappresentazione con il suo repertorio eo- 
centrico e Salamina, 

Domani domenica due ultime rappresentazioni, 


—— e 


. . 
Spettacoti di stasera 

Quirino. — Il cappello di paglia, ore 21. 

Argentina. — Lafalena ore 21. 

Valle. — Rondinella, ore 21 

Nazionale. — PRigoleito, ore 21, 

Adriano. — Geisha, ore 21. 

Manzoni. — Bohème, ore 21. 

Eliseo. — S. E. Belzebù, ore 21. 

Morgana. — Fregoli, ore 21. 


MAZIONI 


sogni della istruzione tecnita dellè maestranze e 
delle industrie locali. La misura del sussidio gover- 
nativo è determinata annualmente, di regola, in ra- 
gione del terzo della spesa. L'istituzione dei corsi 
speciali di perfezionamentò per giovani operai è 
dispostà con decreto del Ministro. 

* Gli insegnamenti e le matériò dî cultura generale 
nelle regie scuole popolari operaie per arti e mestieri, 
nelle regie scuole professionali ete. sono di prete- 
renza affidati aî maestri elementari e ai direttori di- 
dattici che abbiano prestato almeno tre ‘anni di lo- 
devole servizio nelle scuole elementari. » 

Il regolamento stabilisce quindi il contributo di 
ricerche e di esperimenti delle stazioni sperimentali. 
nell’ambito degli scopi determinati dai rispettivi 
decreti d’istituzione. 

Si occupa quindi degli istituti superiori d’istruzione 
che istituiscono corsi d’insegnamento scientifici 
sperimentali, dei musei d’arte costituiti presso le 
regie scuole di 3° grado per industrie artistiche che 
saranno aperti gratuitamente agli studiosi ed al 
pubblico. Sono quindi stabilite disposizioni circa i 
concorsi, i contratti annuali di lavoro, i premi per 
compiuto sessennio , le domande di mutui e l’au- 
torizzazione all'Ente richiedente, le spese di arre- 
damento. Col 15 ottobre dell’anno successivo a quello 
di pubblicazione del regolamento resta revocata la 
clausola di tacita conferma eventualmente apposta 
ai decreti di nomina degli insegnanti incaricati. 

ll'decreto consta di 43 articoli. 

Per. l’Acquedotto Pugliese: 

I deputati ed i senatori pugliesi sono stati convocati 
per discutere a deliberare intorno alla situazione 
creata dal ritardo della sistemazione definitiva del 
Consorzio per l’Acquedotto Pugliese. 

All’adunanza parteciperanno anche i presidenti 
dei Consigli e delle Deputazioni Provinciali delle 
Puglie. i 


Nelle terre liberate e redento 
REVISIONE DI PROCESSI 


L'ordinanza 31 maggio a. c. del Comando Supremo 
accorda il rimedio .di legge straordinario della 
riassunzione del processo civile quando un' regnicolo 
o un pertinente: delle terre occupate, «che durante 
la guerra cra assente dalle stesse per ragioni politiche 
o militari, fu condannato ‘in un giudizio chiuso con 
sentenza ed ora possa far valere circostanze di fatto 
e utilizzare mezzi di prova la cui introduzione nell’an- 
teriore precedimento avrebbe determiriato una deci- 
sione più favorevole. L'azione deve essere fatta valere 
entro tre mesi dopochè l’assente è rientrato nel terri: 
torio ‘occupato e non oltre un anno dall'entrata 
in vigore dell'Ordinanza. 

Tanto nel caso in'cui è ammessa-la' riassunzione 
come anche nel caso in cui si provi che l’assente a- 
‘vrebbe avuto mezzi sufficienti per saldare il suo debito 
Ordinanza, accettando un criterio del tutto nuovo 
nella legislazione delle terre redente, introduce 
un’aziohe per restituzione di indebito arriechimento 
da promuoversi contro colui che nell'esecuzione 
immobiliare si rese acquirente d’uno stabile dell’assen- 
te. I diritti di proprietà acquistati con l’aggiudi- 
cazione alla pubblica asta sono rispettati; ma per 
motivi di equità si sancisce che venga rifuso il maggior 
valore cni è salito lo stabile dal momento dell’aggiu- 
dicazione sino a quello în cui è proposta l’azione. 

Anche questa però è vincolata agli stessi limiti 
di tempo come quella di riassunzione; passati i termini 
più sopra accennati, la strordinaria tutola di chi fu 
assente durante la guerra cede il campo agli ordinari 
principii giuridici che tutelano chi in buona fede prese 
parte come offerente e-come deliberatario alla pubbli. 
ca asta. 

E’ da sperare che l’Ordinanza, la quale ha pure 
disposizioni in difesa del socio assente contro misure 
prese a sua insaputa dagli altri soci, vehga accolta 
con soddisfazione da quei molti fuorusciti, profughi 
ed internati che negli ultimi tempi invocarono, 
nei giornali e in pubbliche adunanze, provvedimenti 
d’indole eccezionale a difesa dei loro interessi dan- 
neggiati durante la guerra. 


Sulle future culture dei cereali 

All’interrogazione dell'on. Labriola “per sapere 
se il Ministro dell’agricoltura intendesse per il nuovo 
anno colonico non solo mantenere le coltivazioni 
eseguite mediante dissodamento di terreni incolti, 
ma aumentare ancora tali dissodamenti che, specio 
nella Campania o nell’Agro Romano potrebbero dare 
larga produzione, il Sottosegretario di Stato on. 
Sitta ha risposto: 

«Per intensificare la produzione agricola nazionale 
dei ‘cereali e delle altre piante alimentari i prov- 
vedimenti di guerra stabiliti coni DD, LL. 10 maggio 
1917 n. 788 e 14 febbraio 1918, n. 147 portarono 
grande aiuto per l’approvvigionamento della Na- 
zione. 

Tali provvedimenti servirono. certo, se non ad 
aumentare, a conservare la ‘superficie lavorata in 
molte regioni agrarie del Regno ed avrebbero avuto 
sicuramente una piùlarga applicazione se; in troppi 
casi, non fossero mancati uomini ed animali da la- 
voro a cagione dello stato bellico. . 

«Cessate ora, le ragioni del facevano temere una 
contrazione della ‘superficie destinata alle colture 
alimentari, e di fronte ‘ai prezzi altamente rimune. 
rativi dei prodotti agrari, tali da invogliare gli agri- 
coltori ad ottenere la massima produzione possibile, 
non sembra che genericamente sia il caso di rinno- 
vare anche per l’annata 1919-1920 i decreti di ob. 
bligatorietà, a meno che fatti speciali non interven. 
gnmo a reclamare in qualche zona tale provvedimento 
d’impero è î 


MINISTERO GUERRA 
STATO MAGGIORE GENERALE 
Diaz cav. Armando nominato cavaliere di 
Gran Croce decorato del Gran Cordone nel. 
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, di Motu 
proprio di S. M. il Re. 
Corpo di stato maggiore 
Bollati, colonnello, Marchetti. id. Aymonino id. 
Nominati uffiziali nell'ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro di motu proprio di.S. M, il Re - Zucchi 
colonnello, Maravigna id. id. id. nell'ordine della 
Corona d’Italia, di motu proprio di S. M. il Re. 


x, 


liquidazione dei servizi delle armi e munizioni e 
della acronautica, le promozioni al grado di primo 
segretario ‘o primo ragioniere avranno luogo con le 
norme seguenti: 

Per tutti i paesi che siano oche indetto periodo 
di tempo si renderanno vacanti nelle varie Ammini. 
strazioni dello Stato, le promozioni suddette sono 
a deroga di ogni contraria norma legislativa e 
regolamentare conferite ‘agli impiegati del grado 
precendente che ne siano riconosciuti meritevoli dal 
Consiglio di Amministrazione così per buona con- 
dotta ed operosità, come per capacità, cultura © 
intelligenza. 

Sono applicabili ad essi le disposizioni riguardanti 
i funzionari dell’Amministrazione centrale del Mi- 
nistero delle Colonie, le cui promozioni ai gradi 
anzidetti saranno conferite seguendo l’ordine di 
ruolo e prescindendo dal numero degli anni di servizio 
prescritti dalla Legge sullo Stato degli impiegati 
civili. 

MINISTERO INTERNO 

Per le promozioni del personale della Sanita” 

A favore del personale centrale e provinciale della 
Sanità Pubblica sono estese le disposizioni di cui altri 
fruiscono: le promozioni, cioé, ai gradi di primo 
segretario e di primo ragioniere verranno fatto a 
second» dell'ordine del ruolo, all’infuori degli anni 
di servizio. 

MINISTERO FINANZE 
CIRCAL’APPLICAZIONE DI UNA SOVRAIMPOSTA- 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica un decreto 
il quale modifica il 1° comma dell'art. 4 del D. L. 13 
febbraio 1919, n. 156, come segue: 

«E data facoltà alle Provincie ed ai Comuni, che 
siano. autorizzati ad eccedere il limite legale delle 
sovrimposte fondiarie, di applicare ai redditi delle 
categorie, B e C| esclusi per quest’ultima quelli tas- 
sati per rivalsa, una sovrimposta in misura non supe- 
riore a centesimi dieci per ogni lira d’imposta eraria- 
le gravante i redditi stessi iscritti in tutti i ruoli prin- 
cipali suppletivi, e speciali’ per i profitti di guerra, 
pubblicati nell’anno anteriore a quello in cui viene 
deliberata l’applicazione: della -sovrimposta ». 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
PER LA COSTRUZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI. 
La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica : 

I Comuni i quali entro'il 30 giugno 1919 presen- 
teranno progetti per la costruzione di edifici scolastici 
potranno ottenere dal Ministero della istruzione pub- 
blica sussidi pari a metà della spesa prevista e non 
superiore in ogni modo a L. 50.000. Per la spesa re- 
sidua i Comuni potranno ottenere dalla Cassa dei 
depositi e prestiti mutuital tasso di favore del 3 %, 
rimanendo a carico del bilancio del Ministero della 
Istruzione Pubblica la differenza tra il saggio nor- 
male d’interesse e il 3%. 

L'ISTITUZIONE DI UNA SCUOLA TECNICA 
ANAGNI. i 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto d’istitu. 
zione di una scuola tecnica in Anagni a tipo comune 
a cui saranno aminessi due corsi tecnici complemen- 
tari biennali, l’uno con indirizzo agrario i’altro con 
indi izzo commeciale. : 


MINISTERO IND.-COMM. E LAVORO 
INDENNITA” AGLI ADDETTi COMMERCIALI 
ALL’ESTERO. 

La Gazzetta Ufficiale: pubblica un decreto per il 
quale il Ministro per l'Industria, Commercio e Lavo. 
ro è autorizzato a celtispondere agli addetti e dele- 
gati commerciali all’estero, che prestano l’opera pro. 
pria.in località in cui sia accertato un costo eccezio- 
nale della vita, causà'della situazione del momento, 
‘una indennità straordinaria di residenza, da stabilir- 
si caso per caso e che non potrà superare lire 30 al 
giorno. { 

MERCATO SERICO. 

Il corrispondente serido del Ministero .a New York 
telegrafa in data 3 corra 

«Mercato seta animato - Prezzi in aumento - 
Stock limitati - Quotasi giapponesi 14% dollari 8.10 
- Extra 8.30 - Double 8.50 — Cinesi: 8.80 — Tsatlee, 
6.30 — Canton 6.60 - Cambio a vista del dollaro 8.12 


MINISTERO TERRE LIBERATE 
L’INDENNITA’ DI MISSIONE 

Il Ministro del Tesoro, accogliendo le premure 
rivoltegli dall’on. Fradeletto, ha consentito che il 
trattamento di missione concesso al personale delle 
amministrazioni governative destinato a prestar 
servizio nelle terre liberate sia protratto a tutto il 
30 settemb e 1919 nell: misu-a stabilita dalla circo- 
luie 13 maggio u. s. N. 7237. 

Con tale equo provvedimento si viene incontro 
ai desideri e ai voti delle varie classi di impiegati 
a cui le gravi condizioni delle terre liberate rendono 
assai disagiata e costosa la vita. 

MIN.STERO POSTE E TELEGRAFI 
L'istituto di matualità’ In Milano 

Il Ministro di concerto col Ministro del Tesoro. 
ha prep ratoloschemadi un decreto per le erezione 
in ente morale dell’Istituto di mutualità di Milano 
fra il personale postelegrafonico allo scopo di porgere 
aiuto ai soci ed alle rispettive famiglie. in caso di 
aspettativa, collocamento a riposo e morte, Il decreto 
stabilisce un contributo annuo a carico del bilancio 
dello Stato. 


Per i vaglia smarriti 

T1 Ministro ha disposto che gli aventi diritto possono 
presentare le domande di rinovazione relative ai 
vaglia interni smarriti emessi nel luglio 1915. 

Potrà essere reclamato il rimborso dei vaglia 
suddetti nel periodo di due anni a decorrere del 1° 
giugno corr. oltre i quali l'importo dei vaglia stessi 
sarà devoluto all’erario. 

PACCHI POSTALI NEL BELGIO. 

Dal 10 corr. é riattivato il servizio dei pacchi po- 
stali ordinari, senza assegno, a destinazione del Bel. 
gio — via Modane stazione — con la tassa di L, 2.45 
anmentata del 50 % per il cambio. 
_-_—_-_r-——————rr—_rr .o—-—-—_ _”_”_r”oa’o’o’oo —o’o@or'o’o’ 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

(S) Punta Delgada, 31. —Il celere postale Re di 
Italia del «Lloyd Sabaudo » qui giunto proveniente 
da New York, ha proseguito per Gibilterra, Napoli 
e Genova. * 

@ (5) Gibilterra, 6. — Il postale Savoia della Soc. 
« La Veloce » ha proseguito ieri diretto per Genova. 

® (S) New York, 6. — Il postale Zuropa della 
Soc. «La Veloce» 6 partito il 8 corr. diretto a Napo- 
li e Genova. 
_————_————+—+—-—-w&m=x&—.—-—.+—+—-+—+—-=- 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 
SEZIONE CREDITO 


Depositi in conto-corrente, libero s vincolato, al- 
l'interesse dal 2 4 50 %. 

Depesiti a risparmio all'interesse del3,40, 

Anticipazioni su effetti pubblic) a! tasso ufficiale 
di sconto 

Servizi di tesoreria o cassa per conto di corpi mo- 
rali. 

Prestiti a imglfegati dello stato contro cessione 

quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare, 


o La commedia anti-italiana alla Conferen 


Il lealismo ‘austriaco ; 
del partito di Trumbic nel 1916. 


ito dell’infelice confronto — vera pro- 
fatto dal Temps di Battisti con Trum- 


bic, che dopo essere stato uno dei capi del partito | 


croato clericale dei pravasci, cioé del partito croato 
più austriacante, divenne po! presidente del partito 
governativo croato in Dalmazia e come tale perorò 
e fece approvare dalla Dieta (Parlamento provinoia- 
le) la legge che imponeva & Zara italiana la Polizia 
di Stato austriaca invece di quella italiana comunale, 
e godette sempre tutte le grazio e tutti i favori del- 
le autorità austriache, ci giunge in buon punto il 
giornale socialista di Spalato Oslobogenie (N: 4 del 
31 maggio) con questo eloquentissimo documento : 

« Chi è stato ricevuto in deputazione il gior- 
no 28 gennaio 1916 dal più vile cogli impera- 
tori, che mai esistettero, da Francesco Giuseppe, 
e chi ha tenuto questo discorso ? 


Maestà‘ Graziosissimo Imperatore, Re e Signore | 
Numerosi è potentî nemici hanno assolito la vecchia 
Monarchia absburgica, per scuoterla sin dalle fonda. 
menta. Ciò non ostante la Monarchia non soltanto s'è 
opposta a tutti gli assalti, ma per di più è passata a 
l'offensiva. Coll’insuperabile eroismo delle sue valorose 
truppe, a fianco dei suoi fratelli alleati; essa ha otte» 
nuto vittorie epiche nelle terre del nemico. Questi gran- 
di successi si devono particolarmente attribuire a una 
forza sulla quale i nemici non hanno contato, cioè sul- 
Pamore, fedeltà e affetto di tutti i popoli della Monar- 
chia per Vostra Maestà e per la gloriosa Imperial 
cast 

In questo superbo fascio di popoli non è rimasto 
indietro il Regnò di Dalmazia di V. Maestà ; Regno 
in verità piccolo per numero di popolazione, ma pure 
grande nell'inconcussa fedeltà e affezione per V. Mae 
stà e per la gloriosa Imperiale casa, come lo è nell’abne- 
gazione e nell’ardente amore di patria. Con questi no- 
bilì sentimenti ereditati dagli avi i figli della Dalmazia 
adempiono anche in questa guerra con valore e animo 
il dovere verso la patria come pure lo adempie tutta 
la nazione croata, la quale su tutti i teatri della guer- 
ra, e per terra e per mare, combatte eroicamente per 
il suo magnanimo Imperatore e Re, per la Monarchia 
e per la sua cara patria. Specialmente i figli della 
Dalmazia combattono ton animo amareggiato e col ca- 
lore del nobile amor di patria contro î nemici, i quali 
ben volentieri strapperebbero la terra avita all'Impe- 
ro della gloriosa Corona di V. Maestà, per divider- 
la: Per questo la Dalmazia ha salutato con indescrivi. 
bile entusiasmo le magnifiche vittorie, le quali non 
soltanto hanno sventato le infernali macchinazioni 
dei nemici, ma con la gloriosa. conquista del Lovcen 
hanno assicurato la posizione delle care Bocche di Cat- 
taro conttò ‘incursioni nemiche, come pure hanno 
consolidato lo forze difensive della Monarchia nel- 
l'Adriatico. 

Con la più profonda gratitudine dei nostri cuori 
per l'occasione dataci, coll’inestimabile grazia, di es- 
ser ammessip.in questi momenti storici, alla presenza 
di V; Maestà, perchè si degni di accettare l'espressio- 
ne dei nostri sentimenti della tradizionale nostra fede 
tà e devozione, come pure il nostro più umile omaggio 
che, per mezzo di noi la fedele Dalmazia, da Arbe a 
Spizza depone ai piedi di V. Maestà. 


Questo discorso fu tenuto dal presidente della Dietà 
dott. Ivcevich ; e la deputazione oltre che da insigni» 
ficanti rappresentanti del partito democratico ( del- 
Ton. Smodlaka) era composta delle seguenti persone, 
dai serbi : dott. Dusan :Baljak, (deputato al Parla» 
mento), dal vescovo greco orientale dott. Demetrio 
Brancovich dei croati oltre .l’Iveevich, da, Giorgio 
Biankini (ora deputato alla Skupstina di Belgrado), 
fratello del capo dei Comitati jugoslavi in America, 
medico Biarikini, e d'altri». 

— Notare questo : 

Il dott. Ivcevich e-il prete Giorgio Biankini 
erano © sono ancor oggi capi.del partito eroato, di cui 
era ed è capo (anzi proprio presidente) l'on. Trum- 
bic. Essi parlando a nome della Dalmazia, parlava» 
no esclusivamente a nome degli slavi, poichè dopo 
l'entrata dell’Italia in guerra anche il Municipio di 
Zara era stato sciolto, gli-italiani erano proscritti, 
i loro deputati Salvi e Krekich internati, Ton. Ziliot- 
to sotto sorveglianza speciale di polizia. 

E tutto ciò nel 19161 Oggi Trambic è con gli Al- 
Jeati contto Renner, il di cui partito mai parlò così. 


all’ Estero 


PER UNA COOPERAZIONE 
ECCLESIASTICA UNIVERSALE 

(S) Stoccoima, 5. Una delegazione di personalità ap- 
partenenti a tuttele chiese episcopali e che comprende 
i vescovi Palmerston e' Anderson di Chicago, Boid 
Vincent di Cincinnati ed ecclesiastici della Califor. 
nia é giunta martedì scorso a Stoccolma allo scopo di 
qgnferire con gli ecclesiastici svedesi e specialmente 
con l’arcivescovo Soederblon. 

Sì ritiene che questa visita sia relazione con gli 
sforzi fatti per stabilire una cooperazione ecclesiasti- 
ca internazionale, 

L’arcivescovo di Canterbury ha fatto recentemen- 
te passì importanti a questo scopo. 


LEWIN GIUSTIZIATO 

(8) Basilea, 6. — Si ha da Berlino: Il Vorwaerts 
scrive a proposito della. esecuzione di Lewin: 

Possa il sangue di Lewin essere l’ultimo che si 
sparge nella guerra civile tedesca. 

Noi attendiamo che un Governo in seno al quale 
seggano i socialisti, additi al suo popolo, il cammino 
di una umanità più elevata. 

NAUFRAGIO DI UN PIROSCAFO 

(S) Basilea, 6. — Si ha da Amburgo: Il celere 
postale Berlino ha urtato in una mina ed è affon- 
dato nella notte del è corrente a 50 miglia marine a 
nord di Heligoland. 

Sono state salvate otto persone: quattro uomini 
dell'equipaggio sono annegati. 

TRAGIZA ESPLOSIONE IN UN TRENO 

(S) Wilkesbarre .(Pensilvania) 5 — Un vagone ca- 
rico di carbone attaccato ad un treno che trasportava 
minatori é esploso mentre passava sotto un tunnel. 
Vi sono 49 morti e 60 feriti, 


UNA MOZIONE DEI DEPUTATI 
SOCI ALISTI FRANCESI. 

® (5) Parigî, 6. — Una mozione del gruppo par- 
lamentare socialista esprime la speranza che gli Al- 
leati apporteranno modificazioni al trattato di pace 
affinchè questo assuma un carattere più conforme 
alle condizioni di una pace giusta e durevole e perchè 
la partecipazione della Germania e dei popoli che 
non fanno parte dell’Intesa alla Società delle Nazioni 
sia definita più chiaramente o in senso favorevole, 

La mozione domanda che sia esteso il sistema di 
ricorrere alla consultazione popolare per evitare di 
sottrarre popolazioni tedesche al loro raggruppamen- 
to nazionale e dichiara che è il caso di precisare le ri- 
parazioni previste in primo luogo perchè le Nazioni 
dell'Intesa eonoscano esattamente la parte finanzia- 
ria degli impegni assunti dalla Germania e dai suoi al- 
leaii: secondariamente perchè sia attenuata la com- 
plicazione delle clausole economiche delle quali gli 
Alleati dovranno ottenere la realizzazione; infine 
perchè i Governi alleati possano intraprendere se- 
riamente l’esame. della compartecipazione alle spese 
di guerra di tutti i popoli che comporranno la Socie- 
tà delle Nazioni . 


Il Cardinale Pif invoca l'intervento 


® (8) Bashea, 6. — Sì ha da Vienna : La Reiohe| 
spost reca ehe il princi) [pe vescovo inale Piffl si gi 
rivolto sl Papa invocando il suo intervento in segui»! 
to al progetto delle condizioni di pace all'Austria, 
DIMOSTRAZIONI A VIENNA. i 

4 (S) Basilea, 6. — Si ha'da Vienna: Nel pomerig», 
gio di giovedì hanno avuto luogo a Vienna Price 
zioni organizzate dal Comitato dei soldati. contro, la' 
diminuzione degli effettivi della guardia del popolo! 
imposta dall’Intesa. o 
Una commissione di dimostranti ba trasmesso af' 
Segretario di Stato Deutsch la decisione approvata! 
dall'assemblea. ; 
Deutsch ha dichiarato che non aveva da far altro! 
che eseguire le prescrizioni dell'Intesa per evitara' 
un conflitto con essa. 3A 


Borse e Mercati - 


‘MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 5 giugno 1919 dB 
Consolidati 3.50 % netto (1906) Con godimento 
in corso 85.02 K 
Consolidato 5 % netto con godimento in corso 
92.98 
BORSA DI ROMA - 6 Giugno VTTE 
Rend. It..3 45 % 85.05 — Consolidato 5 % cont, 
93.05 a 93.07 4 a 92.90 fine 93.10 a 93.05 a 93.10 + 
Banca d’Italia 1520 a 1513 a 1518 - Banca Commers 
ciale 1300 a 1298 — Credito Italiano 770 a 773 a 771 
a 773- Banca It. di Sconto 666 a 667 — Banco Roma” 
117 - Meridionali 611 a 608 — Nav. Gen. Italiana; 
870 a 867 a 874a 873-S.N.L A. llalll 4 -; 
Tramw Omnibus 186 — Ansaldo 255 a 255 4 — Ilva: 
266 a 264 a 265 — Metallurgica 165 a 163 — Antimonio” 
83 % a 84 - Eridania 566 a 565 — Zucccheri Romani 
93 a 92 4% - Molini-Pantanella 154 a 153 - Carburo' 
di calcio 1183 a 1165 a 1170 - Prodotti azotati 
368 a 365 a 366 a 363 — Elettrochimica 151 a 152 a. 
150 — Concimi Romani 199 -— Imprese Fandiarie: 
99 a 97 a 98 a 96 — Beni Stabili 303 a 302 — Fondi; 
Rustici 350 a 352 a 348 — Fiat 682 a 679 a 682 
Marconi 188 - Cines Seta 235 — Cotonerie 123 a 121. 
Mercato attivo e molto resistente. n) 
Cambi: Parigi 126 - Londra 37.80 - Svizzera 155, 
= New-York 8.12 j 


Borse Italiane - 6 Giugno 1919! 


Rendita 314 % 
Consol. 5% 
A. B. Italia 
» Commere. 
» Cred. Ital. 
s B. Roma 
» Ital. di Sc. 
Ferriere Ital. 
Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Terni 
Venete A 
Rubattino 
Raffinerie 
Ansaldo 
Sid. Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min. Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi: 
New York - 
Francia 
Londra, 


Svizzera 154 — | 155 50 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del è Pop. Romano +). 


Genova, 6 (ore 15.50 Rendita 85,12 — Consolidato 
93,02 — Banca Italia 15,20 — Commerciale 1300 — 
Credito Ital. 773 — Banca Sconto 666 - Banco Roma 
118,25 -— Meridionali 605,50 — Mediterranea 274 + 
Rubattino 875 -. Lloyd Sabaudo 473 - Eridania 
563.50 - Raffineie 549 - Ind. indegena 583 + 
Ansaldo 257 -— Ilva 263.50 Elba 387 Metalli 
ST e 682 - Marconi 187 — Fedes 1270- Snia 


LISTINO DI NEW YORK 
4 


Cambio su Londra 60 gior. D.4 58 75 4 
» » demand bills »4 61 75 4 
» » Cable transî. 146275 4 
» » Parigi: 60 gior 1644 — 6 
Argento » 109 38 
Atchison Topeka » 100 124 
Canadian Pacific » 163 122 
Illinois Central » 100 122 
Luisville e: Nashille » 120— 
Pensylvania » 4718 
Southern Pacific » 110 34 
Union Pacific » 134 — 
Anaconda » 69738 
U. E. $. Steel Common » 108— 


BORSA DI LONDRA 
Nuovo prestito francese 5 % 
Prest. franc. 4 % non liberato 
Nuovi Consolidati 
Egiziano unificato 
Rend. spagn. esterna nuova 
Rendita italiana 3.50 % 
Rendita giapponese 4 %, 
‘Rendita turca unificata 
Venezuela 1 
Marconi 5 1516 61 


+ (S) Amsterdam, 6. — Cambi i 
dérs 17.35, Podio ini Deo Sr 


(S) Londra 5. — Argento fine 53 14 - 
a ca) g Rame contare 


o) Astana Cambio ta Berlino gwilders 17,50 


(S) Madrid: Cambio su Parigi 77.70 — 76.60 
ener ieri] 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la parola — Minimo L: 2. 


frentaMaTO perito e commerciante dovendogfi 
‘congedare domanda rappresentanza per la pre- 
vinoia di Bari. Si dispone cauzione, 
Serivere Positano - Via Toscana 10, s 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 
—_______+—-=; 
stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO. 

. Garta delle Cartiere Meridionali | — È 


